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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 ottobre 2009 .

      Autorizzazione ad assumere, a tempo indeterminato, 
personale dei Vigili del fuoco, dell’Arma dei carabinieri, 
del Corpo di polizia penitenziaria, della Polizia di Stato e 
del Corpo della guardia di fi nanza, ai sensi dell’articolo 66, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Visto il citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 
2008, n. 133 recante disposizioni urgenti per lo svilup-
po, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto l’art. 66, comma 3, del citato decreto-legge n. 112 
del 2008, il quale prevede, per l’anno 2009, che le ammi-
nistrazioni di cui all’art. 1, comma 523, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 possono procedere, previo effettivo 
svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato nel limite di un con-
tingente di personale complessivamente corrispondente 
ad una spesa pari al 10 per cento di quella relativa alle 
cessazioni avvenute nell’anno precedente. In ogni caso 
il numero delle unità di personale da assumere non può 
eccedere, per ciascuna amministrazione, il 10 per cento 
delle unità cessate nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, che individua, quali desti-
natari della norma: le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia 
ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, in-
cluse le Agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici 
e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, il quale dispone che le assunzioni di cui 
ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate 
secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni, previa richiesta delle amministrazioni interes-
sate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che 
prevede come modalità di autorizzazione l’emanazione di 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, da adottare su proposta del Ministro per la funzione 
pubblica di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Visti i commi 1, 5 e 6 dell’art. 74, del citato decreto-
legge n. 112 del 2008, concernenti, rispettivamente, la 
riduzione degli assetti organizzativi, la dotazione organi-
ca provvisoria e le sanzioni previste in caso di mancato 
adempimento di quanto sancito dai commi 1 e 4 dello 
stesso articolo; 

 Visto il comma 6  -bis   del citato art. 74 del decreto-legge 
n. 112 del 2008 che esclude dall’applicazione dell’art. 74 
medesimo le strutture del comparto sicurezza, delle Forze 
armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, fermi 
restando gli obbiettivi fi ssati ai sensi del presente articolo 
da conseguire da parte di ciascuna amministrazione; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, in legge 3 agosto 2009, n. 102, ed in 
particolare l’art. 17, comma 7, che prevede che dalla data 
di entrata in vigore dello stesso decreto le amministrazio-
ni vigilanti su enti ed organismi pubblici statali, nonché 
strutture pubbliche statali o partecipate dallo Stato, anche 
in forma associativa e gli enti interessati, sino al conse-
guimento degli obiettivi di contenimento della spesa asse-
gnati a ciascuno ai sensi del comma 3 dello stesso art. 17, 
non possono procedere a nuove assunzioni di personale a 
tempo determinato e indeterminato, ivi comprese quelle 
già autorizzate e quelle previste da disposizioni speciali, 
fatte salve le assunzioni del personale diplomatico, dei 
corpi di polizia e delle amministrazioni preposte al con-
trollo delle frontiere, delle forze armate, del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, delle università, degli enti 
di ricerca, del personale di magistratura e del comparto 
scuola nei limiti consentiti dalla normativa vigente. Per 
le fi nalità di cui al comma 4 dell’art. 34  -bis   del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono altresì 
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fatte salve le assunzioni dell’Agenzia italiana del farmaco 
nei limiti consentiti dalla normativa vigente; 

 Visto il comma 17 del citato art. 17, del decreto-legge 
n. 78 del 2009, ai sensi del quale il termine per proce-
dere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato 
relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2008, di cui 
all’art. 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è pro-
rogato al 31 dicembre 2010 e le relative autorizzazioni 
possono essere concesse entro il 31 marzo 2010. 

 Viste le note del Ministero dell’interno - Dipartimento 
dei vigili del fuoco in data 7 marzo 2009, n. 1661, del Mi-
nistero della difesa - Uffi cio legislativo in data 27 luglio 
2009, n. 33615, in merito alle assunzioni del personale 
dell’Arma dei carabinieri, del Ministero della giustizia - 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria in data 
13 marzo 2009, n. 97010, del Ministero dell’interno - Di-
partimento della pubblica sicurezza in data 4 agosto 2009, 
n. 6326, del Comando generale della guardia di fi nanza in 
data 28 luglio 2009, n. 251917, con le quali ciascuna am-
ministrazione, chiede le relative assunzioni con specifi ca 
degli oneri da sostenere, dando analitica dimostrazione 
delle cessazioni avvenute nell’anno 2008 e delle risorse 
fi nanziarie che si rendono disponibili; 

 Considerato che l’onere previsto per le assunzioni ri-
chieste non supera le risorse fi nanziarie utilizzabili secon-
do la normativa citata, tenuto anche conto dell’assevera-
zione da parte dei competenti organi di controllo; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio prof. Renato Brunetta»; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Le amministrazioni di cui alla tabella allegata pos-
sono procedere per l’anno 2009, ai sensi dell’art. 66, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, all’assunzione a tempo indeterminato delle unità 
di personale per ciascuna indicate e per un onere a regime 
corrispondente all’importo accanto specifi cato. 

 2. Le predette amministrazioni sono tenute a trasmet-
tere, entro e non oltre il 31 marzo 2011, per le necessarie 
verifi che, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento per la funzione pubblica, Uffi cio per il perso-
nale delle pubbliche amministrazioni, e al Ministero del-
l’economia e delle fi nanze - Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato, IGOP, i dati concernenti il personale 
assunto, la spesa annua lorda a regime effettivamente da 
sostenere. A completamento delle procedure di assunzio-
ne va altresì fornita da parte dell’amministrazione dimo-
strazione del rispetto dei limiti di spesa previsti dal pre-
sente decreto. 

 3. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno, del Ministero della difesa, del 
Ministero della giustizia e del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2009 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione

     BRUNETTA   

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2009

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 10, foglio n. 5
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  ALLEGATO    

  

  09A14645  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  19 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Zoicas David, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
ingegnere.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Zoicas David, nato il 30 lu-
glio 1976 a Cluj Napoca (Romania), cittadino romeno, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/2007, il riconoscimento del proprio titolo 
accademico professionale di «Inginer diplomat - profi lul 

Constructii, specializarea Constructii civile, industriale si 
agricole» conseguito presso la Università tecnica di Cluj 
Napoca nel giugno 2002, ai fi ni dell’accesso all’albo degli 
ingegneri - sezione A settore civile ambientale e l’eserci-
zio in Italia della omonima professione; 

 Considerato che secondo la attestazione della Autorità 
competente rumena, detto titolo confi gura una formazio-
ne regolamentata; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante 
del Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Rilevato che vi sono differenze tra la formazione ac-
cademico-professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di ingegnere - sezione A settore civile 
ambientale e quella di cui è in possesso l’istante, per cui è 
necessario applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Al sig. Zoicas David, nato il 30 luglio 1976 a Cluj Na-
poca (Romania), cittadino romeno, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
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l’iscrizione all’albo degli ingegneri sezione A - settore ci-
vile ambientale e l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è su-
bordinato, a scelta del richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale oppure al compimento di un tirocinio 
di adattamento, per un periodo di mesi sei; le modalità 
di svolgimento dell’una o dell’altro sono indicate nel-
l’allegato    A   , che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, verterà sulla seguente materia scritta e orale: 1) 
Tecnica delle costruzioni - Ingegneria sismica e norme 
tecniche sulle costruzioni. 

 Roma, 19 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 
la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
Il candidato potrà accedere all’esame orale solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri - sezione A settore civile ambientale. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alla materia di cui al precedente art. 2. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonchè 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  09A14603

    DECRETO  19 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mogoi Laura Gabriela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Mogoi Laura Gabriela, nata 
il 22 febbraio 1975 a Bucarest, cittadina romena, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Considerato che la richiedente è in possesso dei titoli 
accademici di «Diploma de Licenta in profi lul Stiinte Ju-
ridìce, specializarea Stiinte Juridìce si Administrative» e 
di «Diploma de Master in specializarea Dreptul Afaceri-
lor», rispettivamente conseguiti nel febbraio 1999 presso 
l’«Universitatea din Craiova» e nel marzo 2005 presso la 
«Universitatea Titu Maiorescu din Bucuresti»; 

 Considerato inoltre che ha documentato, con oppor-
tune certifi cazioni, di essere iscritta al «Romania Baroul 
Bucuresti» dal maggio 2002; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

 Considerato comunque che sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di «avvocato» e quella di cui è in pos-
sesso l’istante; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Mogoi Laura Gabriela, nata il 22 febbraio 

1975 a Bucarest, cittadina romena è riconosciuto il titolo 
professionale di «Barou» di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati».   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1) diritto ci-
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vile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale, 4) diritto 
commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto amministra-
tivo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto processuale 
penale, 9) diritto internazionale privato.   

  Art. 3.
     La prova si compone di un esame scritto e un esame 

orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svol-
gimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 19 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre 
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una è 
scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate 
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà 
accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo 
la prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A14606

    DECRETO  24 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Caredda Egidio, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza del sig. Caredda Egidio, nato il 1° aprile 
1976 a Olbia (Italia), cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il 

riconoscimento del titolo professionale di «Abogado» 
– rilasciato dal «Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid 
(Spagna), presso cui è iscritto dal 21 maggio 2009 - ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del tito-
lo accademico di «dottore in giurisprudenza» consegui-
to presso la Università degli studi di Sassari il 9 marzo 
2006, omologato in Spagna dal Ministerio de Ciencia e 
Innovaciòn il 9 giugno 2008; 

 Considerato inoltre che ha documentato con opportune 
certifi cazioni di aver completato la pratica forense in Ita-
lia presso il Consiglio dell’ordine degli avvocati di Nuoro 
il 3 aprile 2008; risulta iscritto alla sezione speciale del-
l’albo degli avvocati stabiliti di Tempio Pausania come da 
certifi cato rilasciato il 23 giugno 2009; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Caredda Egidio, nato il 1° aprile 1976 a Olbia 

(Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «abogado» di cui in premessa quale titolo vali-
do per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati».   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua italiana. 
Le modalità di svolgimento sono indicate nell’ allegato    A,    
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 24 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
     a)  Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-

dinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale forense, sede ammini-
strativa, via del Governo Vecchio n. 3, Roma, domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 
 1) discussione di un caso pratico su una materia a scelta dal can-

didato tra le seguenti materie diritto processuale civile, diritto proces-
suale penale o diritto amministrativo (processuale); 

 2) elementi su una materia a scelta dal candidato tra le se-
guenti materie: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale); 

 3) elementi di deontologia e ordinamento professionale. 
 c)  La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-

venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A14496
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    PROVVEDIMENTO  7 ottobre 2009 .

      Modifi ca del P.D.G. 15 maggio 2009 di accreditamento, 
tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione, 
della associazione «FO.SVI.TER».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeria-

li nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della Giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 
di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazio-
ne previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti il P.D.G. 15 maggio 2009 con il quale è stato 
disposto l’accreditamento dell’associazione «FO.SVI.
TER», con sede legale in Benevento, via Mario Rotili 
n.1 - Coop. Casabella, partita IVA n. 01384930622, tra 
i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 8 settembre 2009, prot. DAG 
23/09/2009.0115960.E, con la quale il dott. Alessandro 
Collarile, nato a Benevento il 7 giugno 1976, in qualità di 
legale rappresentante dell’associazione «FO.SVI.TER», 
chiede l’inserimento di un ulteriore nominativo nell’elen-
co dei formatori abilitati a tenere corsi di formazione; 

 Rilevato che il formatore nella persona di: prof.ssa Tar-
taglia Polcini Antonella, nata a Benevento il 16 gennaio 
1973, è in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 
10, comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca del P.D.G. 15 giugno 2009 con il quale è sta-
to disposto l’accreditamento dell’associazione «FO.SVI.
TER», con sede legale in Benevento, via Mario Rotili n. 1 
- Coop. Casabella, partita IVA n. 01384930622, tra i sog-
getti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione pre-
visti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5, del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, limitatamente 
all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ampliato di una ulteriore unità 
nella persona di: prof.ssa Tartaglia Polcini Antonella, nata 
a Benevento il 16 gennaio 1973. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 7 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A13968

    PROVVEDIMENTO  7 ottobre 2009 .

      Modifi ca del P.D.G. 14 settembre 2009 di accreditamento, 
tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione, 
della associazione «Tota Consulting S.a.s. di A. Tota».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeria-

li nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della Giustizia civile quale responsabi-
le del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi 
di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislati-
vo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti il P.D.G. 14 settembre 2009 con il quale è stato di-
sposto l’accreditamento dell’associazione «Tota Consul-
ting S.a.s. di A. Tota», con sede legale in Candela (Fog-
gia), via Ripandelli n. 67, partita IVA n. 03305790713 , 
tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazio-
ne previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 17 settembre 2009, prot. DAG 
23/09/2009.0115952.E, con la quale il rag. Tota Anto-
nio, nato Bari il 2 settembre 1979, in qualità di legale 
rappresentante dell’associazione «Tota Consulting S.a.s. 
di A. Tota», chiede l’inserimento di tre ulteriori nomi-
nativi nell’elenco dei formatori abilitati a tenere corsi di 
formazione; 

 Rilevato che i formatori nelle persone di: 
 prof. Farina Vincenzo, nato a Serra San Bruno (Vibo 

Valentia) il 5 aprile 1954; 
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 dott. Lisco Francesco, nato a Brindisi il 9 dicembre 
1943; 

 prof. Zeni Gian Paolo, nato a Desenzano sul Garda 
(Brescia) il 16 dicembre 1943, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli artt. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca del P.D.G. 14 settembre 2009 con il qua-
le è stato disposto l’accreditamento dell’associazio-
ne «Tota Consulting S.a.s. di A. Tota», con sede legale 
in Candela (Foggia), via Ripandelli n. 67, partita IVA 
n. 03305790713, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere 
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera 
  a)   e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222, società, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei for-
matori deve intendersi ampliato di tre ulteriori unità nelle 
persone di: 

 prof. Farina Vincenzo, nato a Serra San Bruno (Vibo 
Valentia) il 5 aprile 1954; 

 dott. Lisco Francesco, nato a Brindisi il 9 dicembre 
1943; 

 prof. Zeni Gian Paolo, nato a Desenzano sul Garda 
(Brescia) il 16 dicembre 1943. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 7 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A13969

    PROVVEDIMENTO  28 ottobre 2009 .

      Iscrizione nella sezione A dell’elenco dei siti internet ge-
stiti da soggetti in possesso dei requisiti professionali, della 
società «Aste On Line S.n.c.», in Padova.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto l’art. 490, comma secondo, del codice di proce-
dura civile, come modifi cato dall’art. 2, comma terzo, 
lettera   e)   del decreto-legge n. 35 del 14 marzo 2005, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80; 

 Visto l’art. 173  -ter   delle disposizioni di attuazione del co-
dice di procedura civile, aggiunto dall’art. 2, comma 3  -ter  
del decreto-legge n. 35 del 14 marzo 2005, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, secon-
do cui «il Ministro della giustizia stabilisce con proprio 
decreto i siti Internet destinati all’inserimento degli avvisi 

di cui all’art. 490 del codice ed i criteri e le modalità con 
cui gli stessi sono formati e resi disponibili»; 

 Visto l’art. 159 delle disposizioni di attuazione del co-
dice di procedura civile nel quale vengono individuati gli 
istituti autorizzati all’incanto dei beni mobili e all’ammi-
nistrazione giudiziaria dei beni immobili; 

 Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 31 ottobre 2006 
(individuazione dei siti internet destinati all’inserimento 
degli avvisi di vendita di cui all’art. 490 del codice di pro-
cedura civile) il quale prevede che «i siti Internet gestiti 
dai soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui 
all’art. 3 e dotati dei requisiti tecnici di cui all’art. 4, sono 
inseriti nell’elenco tenuto presso il Dipartimento per gli 
affari di giustizia del Ministero, Direzione generale della 
giustizia civile»; 

 Visto il P.D.G. del 2 aprile 2009 con il quale: 
 è stata disposta l’istituzione dell’elenco dei siti in-

ternet gestiti dai soggetti in possesso dei requisiti pro-
fessionali di cui all’art. 3 e dotati dei requisiti tecnici di 
cui all’art. 4; oltre che, per la pubblicità dei beni mobili, 
dei siti internet gestiti dagli istituti autorizzati di cui al 
comma quinto dell’art. 2 del citato decreto ministeriale 
31 ottobre 2006; 

 è stato istituito il registro nel quale dovranno esse-
re conservati i decreti di ammissione delle società nel-
l’elenco dei siti internet che hanno presentato domanda 
nonché, per la pubblicità dei beni mobili, degli istituti 
autorizzati di cui al comma quinto dell’art. 2 del decreto 
ministeriale 31 ottobre 2006, oltre che i decreti di diniego 
e cancellazione; 

 Vista l’istanza del 12 giugno 2007, (prot. m. dag 
19 giugno 2007, n. 82791.E), integrata con note (prot. 
m. dag 17 settembre 2009, n. 113451.E) e (prot. m. dag 
28 settembre 2009, n. 117872.E) e nota per posta elettro-
nica (prot. DGSIA 28560/E del 14 ottobre 2009) con la 
quale la società «Aste On Line S.n.c.», con sede legale in 
Padova, via Santa Lucia n. 20, p. IVA 02678730280, siti 
internet www.aste.com, www.aste.it e www.asteonline.it, 
ha presentato istanza d’iscrizione della predetta società 
nell’elenco dei siti internet ed ha dichiarato di voler effet-
tuare la pubblicità presso i distretti di Corte d’appello di 
Ancona, Bari, Bologna, Brescia, Cagliari e sez. dist. Sas-
sari, Caltanissetta, Campobasso, Catania, Catanzaro, Fi-
renze, Genova, L’Aquila, Lecce e sez. dist. Taranto, Mes-
sina, Milano, Napoli, Palermo, Perugia, Potenza, Reggio 
Calabria, Roma, Salerno, Torino, Trento e sez. Bolzano, 
Trieste e Venezia; 

 Considerato che i requisiti posseduti dalla società «Aste 
On Line S.n.c.» risultano conformi a quanto previsto con 
quanto previsto dal P.D.G. del 2 aprile 2009; 

 Verifi cati in particolare: 
 il possesso dei requisiti di professionalità e tecnici; 
 l’assenza di situazioni d’incompatibilità; 
 il possesso del manuale operativo e del piano della 

sicurezza del sito; 
 Visto il parere favorevole espresso dalla Direzione ge-

nerale per i sistemi informativi automatizzati (rif. prot. m 
dag 19 ottobre 2009, n. 127347.E); 
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 Dispone: 

 L’iscrizione della società «Aste On Line S.n.c.», con 
sede legale in Padova, via Santa Lucia n. 20, p. IVA 
02678730280, siti Internet www.aste.com, www.aste.it 
e www.asteonline.it, nella sezione A dell’elenco dei siti 
Internet gestiti dai soggetti in possesso dei requisiti pro-
fessionali di cui agli articoli 3 e 4 del decreto ministeriale 
31 ottobre 2006. 

 L’iscrizione decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 Dalla data di iscrizione, la società è autorizzata ad ef-
fettuare la pubblicità presso i distretti di Corte d’appello 
di Ancona, Bari, Bologna, Brescia, Cagliari e sez. dist. 
Sassari, Caltanissetta, Campobasso, Catania, Catanzaro, 
Firenze, Genova, L’Aquila, Lecce e sez. dist. Taranto, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Perugia, Potenza, 
Reggio Calabria, Roma, Salerno, Torino, Trento e sez. 
Bolzano, Trieste e Venezia. 

 La società è obbligata a comunicare immediatamente 
tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati e degli 
elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il direttore generale della giustizia civile si riserva di 
verifi care il mantenimento dei requisiti nonché l’attuazio-
ne degli impegni assunti. 

 Il direttore generale della giustizia civile procede-
rà ai sensi dell’art. 8 del decreto ministeriale 31 ottobre 
2006. L’accertamento dell’assenza o del venire meno 
dei requisiti e delle condizioni di cui agli articoli 2, 3
e 4 comporterà la cancellazione d’uffi cio del sito internet 
dall’elenco di cui all’art. 2 del suddetto decreto. 

 Si avverte che ai sensi dell’art. 8, comma secondo, del 
decreto ministeriale 31 ottobre 2006, sono cancellati dal-
l’elenco i siti che effettuano la pubblicità di atti relativi a 
procedure esecutive pendenti davanti agli uffi ci giudiziari 
di distretti di corte d’appello diversi da quelli per i quali 
sono iscritti. 

 Roma, 28 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A14636

    PROVVEDIMENTO  2 novembre 2009 .

      Iscrizione nella sezione A dell’elenco dei siti internet ge-
stiti da soggetti in possesso dei requisiti professionali, della 
società «Astetrasparenti.it S.r.l.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto l’art. 490, comma secondo, del codice di proce-
dura civile, come modifi cato dall’art. 2, comma terzo, 
lettera   e)   del decreto-legge n. 35 del 14 marzo 2005, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80; 

 Visto l’art. 173  -ter   delle disposizioni di attuazione del co-
dice di procedura civile, aggiunto dall’art. 2, comma 3  -ter  ,
del decreto-legge n. 35 del 14 marzo 2005, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, secon-
do cui «il Ministro della giustizia stabilisce con proprio 
decreto i siti internet destinati all’inserimento degli avvisi 
di cui all’art. 490 del codice ed i criteri e le modalità con 
cui gli stessi sono formati e resi disponibili»; 

 Visto l’art. 159 delle disposizioni di attuazione del co-
dice di procedura civile nel quale vengono individuati gli 
istituti autorizzati all’incanto dei beni mobili e all’ammi-
nistrazione giudiziaria dei beni immobili; 

 Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 31 ottobre 2006 
(individuazione dei siti Internet destinati all’inserimento 
degli avvisi di vendita di cui all’art. 490 del codice di pro-
cedura civile) il quale prevede che «i siti internet gestiti 
dai soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui 
all’art. 3 e dotati dei requisiti tecnici di cui all’art. 4, sono 
inseriti nell’elenco tenuto presso il Dipartimento per gli 
affari di giustizia del Ministero, Direzione generale della 
giustizia civile»; 

 Visto il P.D.G. del 2 aprile 2009 con il quale: 

 è stata disposta l’istituzione dell’elenco dei siti in-
ternet gestiti dai soggetti in possesso dei requisiti pro-
fessionali di cui all’art. 3 e dotati dei requisiti tecnici di 
cui all’art. 4; oltre che, per la pubblicità dei beni mobili, 
dei siti internet gestiti dagli istituti autorizzati di cui al 
comma quinto dell’art. 2 del citato decreto ministeriale 
31 ottobre 2006; 

 è stato istituito il registro nel quale dovranno esse-
re conservati i decreti di ammissione delle società nel-
l’elenco dei siti internet che hanno presentato domanda 
nonché, per la pubblicità dei beni mobili, degli istituti 
autorizzati di cui al comma quinto dell’art. 2 del decreto 
ministeriale 31 ottobre 2006, oltre che i decreti di diniego 
e cancellazione; 

 Vista l’istanza (prot. m. dag 21 marzo 2007, n. 37791.E),
integrata con note 20 maggio 2009 (prot. m. dag 4 giu-
gno 2009, n. 76407.E), (prot. m. dag 19 giugno 2009, 
n. 83491.E), (prot. m. dag 15 luglio 2009, n. 92973.E), 
nota per posta elettronica (prot. DOG 16 ottobre 2009, 
n. 29050.E) e 23 ottobre 2009 (prot. m. dag 27 ottobre 
2009, n. 130980.E) con la quale la società «Astetrasparen-
ti.it S.r.l.», con sede legale in Roma, via Minucio Felice 
n. 5, p. IVA e codice fi scale n. 06633071003, sito Internet 
www.astetrasparenti.it, ha presentato istanza d’iscrizione 
della predetta società nell’elenco dei siti internet ed ha di-
chiarato di voler effettuare la pubblicità presso il distretto 
di Corte d’appello di Salerno; 
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 Considerato che i requisiti posseduti dalla società 
«Astetrasparenti.it S.r.l.» risultano conformi a quanto pre-
visto con quanto previsto dal P.D.G. del 2 aprile 2009; 

 Verifi cati in particolare: 

 il possesso dei requisiti di professionalità e tecnici; 

 l’assenza di situazioni d’incompatibilità; 

 il possesso del manuale operativo e del piano della 
sicurezza del sito; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati (rif. prot. m 
dag 22 ottobre 2009, n. 128912.E); 

 Dispone: 

 L’iscrizione della società «Astetrasparenti.it S.r.l.», 
con sede legale in Roma, via Minucio Felice n. 5, p. IVA 
e codice fi scale n. 06633071003, sito Internet www.aste-
trasparenti.it, nella sezione A dell’elenco dei siti internet 
gestiti dai soggetti in possesso dei requisiti professionali 
di cui agli articoli 3 e 4 del decreto ministeriale 31 ottobre 
2006. 

 L’iscrizione decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 Dalla data di iscrizione, la società è autorizzata ad ef-
fettuare la pubblicità presso il distretto di Corte d’appello 
di Salerno. 

 La società è obbligata a comunicare immediatamente 
tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati e degli 
elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il direttore generale della giustizia civile si riserva di 
verifi care il mantenimento dei requisiti nonché l’attuazio-
ne degli impegni assunti. 

 Il direttore generale della giustizia civile procede-
rà ai sensi dell’art. 8 del decreto ministeriale 31 ottobre 
2006. L’accertamento dell’assenza o del venire meno 
dei requisiti e delle condizioni di cui agli articoli 2, 3
e 4 comporterà la cancellazione d’uffi cio del sito internet 
dall’elenco di cui all’art. 2 del suddetto decreto. 

 Si avverte che ai sensi dell’art. 8, comma secondo, del 
decreto ministeriale 31 ottobre 2006, sono cancellati dal-
l’elenco i siti che effettuano la pubblicità di atti relativi a 
procedure esecutive pendenti davanti agli uffi ci giudiziari 
di distretti di Corte d’appello diversi da quelli per i quali 
sono iscritti. 

 Roma, 2 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A14637

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 agosto 2009 .

      Inclusione delle sostanze attive fosfuro di alluminio, fo-
sfuro di calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, 
estere metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metamitron, 
sulcotrione, tebuconazolo e triadimenol, nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1 e 
l’art. 13; 

 Visto che i regolamenti della Commissione (CE) 
n. 451/2000 e n. 1490/2002, stabiliscono le modalità at-
tuative della terza fase del programma di lavoro di cui al-
l’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e fi ssano 
un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni della loro 
eventuale iscrizione nell’allegato I della citata direttiva 
che comprende anche le sostanze attive fosfuro di allu-
minio, fosfuro di calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, 
dodemorf, estere metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, 
metamitron, sulcotrione, tebuconazolo e triadimenol; 

 Considerato che gli effetti di tali sostanze attive sulla 
salute umana e sull’ambiente sono stati valutati in confor-
mità alle disposizioni dei regolamenti (CE) n. 451/2000 e 
n. 1490/2002 per una serie di impieghi proposti dai noti-
fi cante ai rispettivi Stati membri relatori che a loro volta 
hanno trasmesso le relative relazioni di valutazione al-
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA); 

 Considerato che le suddette relazioni di valutazio-
ne delle sostanze attive fosfuro di alluminio, fosfuro di 
calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, este-
re metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metamitron, 
sulcotrione, tebuconazolo e triadimenol, esaminate dai 
rispettivi Stati membri relatori e dall’EFSA sono state 
successivamente presentate alla Commissione e riesami-
nate nell’ambito del Comitato permanente per la catena 
alimentare e la salute degli animali dove sono stati appro-
vati sotto forma di rapporti di riesame; 

 Considerato che sulla base dei citati rapporti di riesame 
è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze 
attive fosfuro di alluminio, fosfuro di calcio, fosfuro di 
magnesio, cimoxanil, dodemorf, estere metilico dell’aci-
do 2,5-diclorobenzoico, metamitron, sulcotrione, tebu-
conazolo e triadimenol, soddisfano, in linea di massima, 
le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e 
  b)  , della direttiva 91/414/CEE in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specifi cati nei 
rapporti di riesame della Commissione; 
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 Considerato che è necessario acquisire ulteriori infor-
mazioni su alcuni punti specifi ci relativamente alle so-
stanze attive metamitron e tebuconazolo, per avere una 
conferma della valutazione del rischio già effettuata; 

 Considerato che deve essere concesso un adeguato pe-
riodo di tempo agli Stati membri per rivedere le vigenti 
autorizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti le so-
stanze attive fosfuro di alluminio, fosfuro di calcio, fo-
sfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, estere metilico 
dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metamitron, sulcotrione, 
tebuconazolo e triadimenol, per garantire il rispetto delle 
disposizioni della direttiva 91/414/CEE ed in particolare 
dell’art. 13; 

 Ritenuto di dover procedere al recepimento della diret-
tiva 2008/125/CE della Commissione, con l’inserimen-
to delle sostanze attive fosfuro di alluminio, fosfuro di 
calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, estere 
metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metamitron, sul-
cotrione, tebuconazolo e triadimenol nell’allegato I del 
decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha re-
cepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che in fase di attuazione della direttiva 
2008/125/CE si deve tenere conto delle eventuali limi-
tazioni e delle prescrizioni riportate, per le sostanze at-
tive sopra citate, nei relativi rapporti di riesame, messi a 
disposizione degli interessati, secondo i tempi e le mo-
dalità riportati nelle parti A e B dell’allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che per la valutazione e l’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari, contenenti tali sostanze attive, si 
deve tener conto, se necessario, anche delle disposizio-
ni indicate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, che stabilisce norme in materia am-
bientale ed in particolare per la tutela di aree richiedenti 
specifi che misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante: 
«Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, per taluni atti di competen-
za dell’amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. 
Francesca Martini», ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  ; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. Le sostanze attive fosfuro di alluminio, fosfuro di 
calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, estere 
metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metamitron, sul-
cotrione, tebuconazolo e triadimenol, sono iscritte, fi no 
al 31 agosto 2019, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Adempimenti per gli adeguamenti di fase I    

     1. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali adotta, entro il 28 febbraio 2010, i provvedimen-
ti amministrativi necessari ad adeguare alle disposizioni 
del presente decreto le autorizzazioni all’immissione in 
commercio di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze 
attive fosfuro di alluminio, fosfuro di calcio, fosfuro di 
magnesio, cimoxanil, dodemorf, estere metilico dell’aci-
do 2,5-diclorobenzoico, metamitron, sulcotrione, tebuco-
nazolo e triadimenol, verifi cando in particolare che: 

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le 
eventuali limitazioni e le condizioni riportate nell’allega-
to al presente decreto, ad eccezione di quelle di cui alla 
parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive fosfuro di alluminio, fosfu-
ro di calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, 
estere metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metami-
tron, sulcotrione, tebuconazolo e triadimenol posseggano 
o possano accedere ad un fascicolo rispondente ai requi-
siti di cui all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive fosfu-
ro di alluminio, fosfuro di calcio, fosfuro di magnesio, 
cimoxanil, dodemorf, estere metilico dell’acido 2,5-di-
clorobenzoico, metamitron, sulcotrione, tebuconazolo 
e triadimenol, presentano al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, entro il 31 agosto 2009 in 
alternativa: 

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’alle-
gato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 

 3. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive fosfuro 
di alluminio, fosfuro di calcio, fosfuro di magnesio, ci-
moxanil, dodemorf, estere metilico dell’acido 2,5-diclo-
robenzoico, metamitron, sulcotrione, tebuconazolo e tria-
dimenol, per le quali le imprese interessate non avranno 
ottemperato, entro il 31 agosto 2009, agli adempimenti di 
cui al comma 2, si intendono revocate automaticamente a 
decorrere dal 1° settembre 2009; il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali provvederà a pubbli-
care nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 
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 4. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al termi-
ne delle verifi che di cui al comma 1, si intendono revocati 
automaticamente a partire dal 1° marzo 2010; il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali provvederà 
poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati.   

  Art. 3.

      Adempimenti per gli adeguamenti di fase I    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente le 
sostanze attive fosfuro di alluminio, fosfuro di calcio, fo-
sfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, estere metilico 
dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metamitron, sulcotrione, 
tebuconazolo e triadimenol, come unica sostanza attiva o 
associate ad altre sostanze attive iscritte entro il 31 ago-
sto 2009 nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, for-
ma oggetto di riesame alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del suddetto decreto e tenendo conto 
delle limitazioni e delle condizioni riportate nella parte B 
dell’allegato al presente decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti fi -
tosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, per ogni pro-
dotto fi tosanitario, un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, entro il 29 febbraio 2012. Tali autorizzazioni sa-
ranno adeguate o revocate entro il 28 febbraio 2014 a 
conclusione della valutazione effettuata secondo i princi-
pi uniformi e dando applicazione alle disposizioni specifi -
che della parte B dell’allegato al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
in associazione con altre sostanze attive fosfuro di allu-
minio, fosfuro di calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, 
dodemorf, estere metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, 
metamitron, sulcotrione, tebuconazolo e triadimenol che 
saranno inserite nell’allegato I della direttiva successiva-
mente al 31 agosto 2009, saranno valutati secondo le mo-
dalità indicate nelle emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 29 febbraio 2012, si intendono revocati automa-
ticamente a partire dal 1° marzo 2012; il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali provvederà 
poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, si intendono 
revocati automaticamente a partire dal 1° marzo 2014; il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 4.

      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame, è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.

      Smaltimento scorte    

     1. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del presente decreto è consentita fi no al 31 agosto 
2010. 

 2. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, del presente decreto è consentita fi no al 28 febbraio 
2011. 

 3. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 4, del presente decreto, è consentita fi no al 28 feb-
braio 2013. 

 4. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 5, del presente decreto, è consentita fi no al 28 feb-
braio 2015. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive fosfuro di alluminio, fosfuro 
di calcio, fosfuro di magnesio, cimoxanil, dodemorf, este-
re metilico dell’acido 2,5-diclorobenzoico, metamitron, 
sulcotrione, tebuconazolo e triadimenol, sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti medesimi dell’avvenuta revoca 
o delle modifi che di etichettatura approvate in conformità 
con le nuove condizioni d’impiego fi ssate per le sostanze 
attive sopra citate a seguito della loro iscrizione nell’alle-
gato I della direttiva 91/414/CEE e nel rispetto dei tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 31 agosto 2009 

  p. Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario di Stato
     MARTINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2009

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 240
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    DECRETO  15 settembre 2009 .

      Inclusione delle sostanze attive bensulfuron, 5-nitroguaia-
colato di sodio, o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofenolato di 
sodio e tubefenpirad nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio di 
prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1 
e l’art. 13; 

 Visti i regolamenti della Commissione (CE) n. 451/2000 
e n. 1490/2002 che stabiliscono le modalità attuative del-
la terza fase del programma di lavoro di cui all’art. 8, 
paragrafo 2, della direttiva n. 91/414/CEE e fi ssano un 
elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni della loro 
eventuale iscrizione nell’allegato I della citata direttiva, 
che comprende, tra l’altro, le sostanze attive bensulfuron, 
5-nitroguaiacolato di sodio, o-nitrofenolato di sodio, p-
nitrofenolato di sodio e tebufenpirad; 

 Considerato che gli effetti di tali sostanze attive sulla 
salute umana e sull’ambiente sono stati valutati in confor-
mità alle disposizioni dei regolamenti (CE) n. 451/2000 e 
n. 1490/2002 per una serie di impieghi proposti dai noti-
fi canti ai rispettivi Stati membri relatori che a loro volta 
hanno trasmesso le relazioni di valutazione all’Autorità 
europea per la sicurezza alimentare (EFSA); 

 Considerato che le suddette relazioni di valutazione 
delle sostanze bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di sodio, 
o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofenolato di sodio e tebu-
fenpirad, esaminate dagli Stati membri relatori e dall’EF-
SA sono state successivamente presentate alla Commis-
sione e riesaminate nell’ambito del Comitato permanente 
per la catena alimentare e la salute degli animali dove 
sono stati approvati sotto forma di rapporti di riesame; 

 Considerato che sulla base dei citati rapporti di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti le so-
stanze attive bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di sodio, 
o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofenolato di sodio e tebu-
fenpirad soddisfano, in linea di massima, le prescrizioni 
di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , della direttiva 
n. 91/414/CEE in particolare per quanto riguarda gli im-
pieghi presi in considerazione e specifi cati nei rapporti di 
riesame della Commissione; 

 Considerato che per le sostanze attive bensulfuron,
5-nitroguaiacolato di sodio, o-nitrofenolato di sodio,
p-nitrofenolato di sodio e tebufenpirad, è necessario ac-
quisire ulteriori informazioni su alcuni punti specifi ci, a 
norma dell’art. 6, paragrafo 1, della direttiva n. 91/414/
CEE, per avere una conferma della valutazione del ri-
schio già effettuata; 

 Considerato che deve essere concesso agli Stati membri 
un adeguato periodo di tempo per rivedere le vigenti au-
torizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze 
attive bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di sodio, o-nitrofe-
nolato di sodio, p-nitrofenolato di sodio e tebufenpirad 
per garantire il rispetto delle disposizioni della direttiva 
n. 91/414/CEE ed in particolare dell’art. 13; 

 Ritenuto di dover procedere al recepimento della diret-
tiva n. 2009/11/CE della Commissione, con l’inserimen-
to delle sostanze attive bensulfuron, 5-nitroguaiacolato 
di sodio, o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofenolato di so-
dio e tebufenpirad, nell’allegato I del decreto legislativo 
del 17 marzo 1995, n. 194, che ha recepito la direttiva 
n. 91/414/CEE; 

 Considerato che in fase di attuazione della direttiva 
n. 2009/11/CE si deve tenere conto anche delle eventuali 
limitazioni e delle prescrizioni riportate, per le sostanze at-
tive sopra citate, nei relativi rapporti di riesame, messi a di-
sposizione degli interessati, secondo i tempi e le modalità 
riportati nelle parti    A    e    B    dell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che per la valutazione e l’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari, contenenti tali sostanze attive, si 
deve tener conto, se necessario, anche delle disposizio-
ni indicate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, che stabilisce norme in materia am-
bientale ed in particolare per la tutela di aree richiedenti 
specifi che misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante: 
delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, per taluni atti di competenza del-
l’amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. France-
sca Martini, ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera    b)   ; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. Le sostanze attive bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di 
sodio, o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofenolato di sodio e 
tebufenpirad sono aggiunte, fi no al 31 ottobre 2019, nel-
l’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
con le defi nizioni chimiche ed alle condizioni specifi che 
previste e riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Adeguamenti di fase I    

     1. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali adotta, entro il 30 aprile 2010, i provvedimenti 
amministrativi necessari ad adeguare alle disposizioni 
del presente decreto le autorizzazioni all’immissione in 
commercio di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze 
attive bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di sodio, o-nitrofe-
nolato di sodio, p-nitrofenolato di sodio e tebufenpirad 
verifi cando in particolare che: 

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le even-
tuali limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al 
presente decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanitari 
contenenti tali sostanze attive posseggano o possano acce-
dere ad un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive so-
pra citate, presentano al Ministero del lavoro, della sa-
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lute e delle politiche sociali, entro il 31 ottobre 2009 in 
alternativa: 

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’alle-
gato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 

 3. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive bensul-
furon, 5-nitroguaiacolato di sodio, o-nitrofenolato di so-
dio, p-nitrofenolato di sodio e tebufenpirad, per le quali 
le imprese interessate non avranno ottemperato, entro il 
31 ottobre 2009, agli adempimenti di cui al comma 2, 
si intendono revocate automaticamente a decorrere dal 
1° novembre 2009; il Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali provvederà a pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana l’elenco dei 
prodotti che risultano revocati. 

 4. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi alle ve-
rifi che di cui al comma 1, si intendono revocati automa-
ticamente a partire dal 1° maggio 2010; il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali provvederà a 
pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana l’elenco dei prodotti che risultano revocati.   

  Art. 3.
      Adeguamenti di fase II    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente le 
sostanze attive bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di sodio, 
o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofenolato di sodio e tebu-
fenpirad, come unica sostanza attiva o associate ad altre 
sostanze attive, iscritte entro il 31 ottobre 2009 nell’alle-
gato I della direttiva n. 91/414/CEE, forma oggetto di rie-
same alla luce dei principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla base 
di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III 
del suddetto decreto e tenendo conto delle limitazioni e 
delle condizioni riportate nella parte B dell’allegato al 
presente decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti fi to-
sanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero della 
salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, entro il 30 aprile 2012. Tali auto-
rizzazioni saranno adeguate o revocate entro il 30 aprile 
2014 a conclusione della valutazione effettuata secondo i 
principi uniformi e dando applicazione alle disposizioni 
specifi che della parte B dell’allegato al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
bensulfuron, 5-nitroguaiacolato di sodio, o-nitrofenolato 
di sodio, p-nitrofenolato di sodio e tebufenpirad in asso-
ciazione con altre sostanze attive che saranno inserite nel-
l’allegato I della direttiva successivamente al 31 ottobre 
2009, saranno valutati secondo le modalità indicate nelle 
emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate non 
avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, entro 
il 30 aprile 2012, si intendono revocati automaticamente 

a partire dal 1° maggio 2012; il Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali provvederà a pubblicare 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana l’elenco 
dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al termine 
delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, si intendono revocati 
automaticamente a partire dal 1° maggio 2014; il Ministe-
ro del lavoro, della salute e delle politiche sociali provve-
derà a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati.   

  Art. 4.
      Rapporto di riesame    

     1. I rapporti di riesame, relativi alle singole sostanze 
attive, sono messi a disposizione degli interessati a segui-
to di specifi ca richiesta, con l’esclusione delle informa-
zioni riservate ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.
      Smaltimento scorte    

     1. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti dei 
prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
del presente decreto è consentita fi no al 31 ottobre 2010. 

 2. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti dei 
prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
del presente decreto è consentita fi no al 30 aprile 2011. 

 3. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti dei 
prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, comma 4, 
del presente decreto, è consentita fi no al 30 aprile 2013. 

 4. La vendita e l’utilizzazione delle giacenze esistenti 
dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 5, del presente decreto, è consentita fi no 30 aprile 
2015. 

 5. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive bensulfuron, 5-nitroguaiaco-
lato di sodio, o-nitrofenolato di sodio, p-nitrofenolato di 
sodio e tebufenpirad sono tenuti ad adottare ogni inizia-
tiva volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei 
prodotti medesimi dell’avvenuta revoca o delle modifi -
che di etichettatura approvate in conformità con le nuove 
condizioni d’impiego fi ssate per le sostanze attive sopra 
citate a seguito della loro iscrizione nell’allegato I della 
direttiva n. 91/414/CEE, e nel rispetto dei tempi fi ssati 
per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 15 settembre 2009 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 238
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    DECRETO  17 novembre 2009 .

      Assegnazione alla regione Abruzzo di ulteriori risorse 
fi nanziarie per la concessione di ammortizzatori sociali in 
deroga.     (Decreto n. 48304).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, come modifi cato dall’art. 7  -ter  , comma 4, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, il quale prevede 
che il Ministro del lavoro della salute e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze può disporre, in deroga alla normativa vigente, la 
concessione, anche senza soluzione di continuità, di trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni, di mobilità e di 
disoccupazione speciale, anche con riferimento a settori 
produttivi e ad aree regionali nel limite complessivo di 
spesa di € 600 milioni di euro per l’anno 2009 a carico del 
Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 20 luglio 1993, n. 236; 

 Visto l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modifi cato dall’art. 7  -
ter  , comma 5, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, il quale prevede la possibilità, nell’ambito delle ri-
sorse fi nanziarie di cui al capoverso precedente, di pro-
rogare, anche senza soluzione di continuità, i trattamenti 
già concessi ai sensi dell’art. 2, comma 521, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visti, altresì, i commi 2, 3, 6, 7 dell’art. 7  -ter   del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Visto l’accordo del 12 febbraio 2009 sancito in sede di 
Conferenza Stato, regioni e province autonome; 

 Vista la successiva intesa dell’8 aprile 2009 in attua-
zione del predetto accordo; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 9 aprile 2009, recante ulteriori disposizioni ur-
genti conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito 
la provincia dell’Aquila ed altri comuni della regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’accordo stipulato tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e la regione Abruzzo 
in data 17 aprile 2009, con il quale sono stati destinati: 

   a)   25 milioni di euro alla concessione e/o proroga 
degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vi-
gente a favore dei lavoratori subordinati a tempo determi-
nato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e 
dei lavoratori somministrati, delle imprese ubicate nella 
regione Abruzzo; 

   b)   30 milioni di euro per gli ammortizzatori sociali 
in deroga in favore dei lavoratori subordinati che svol-
gono la propria prestazione nei comuni di cui all’art. 1 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 9 aprile 2009, da erogarsi con la copertura integra-
le del sostegno al reddito a valere sui fondi nazionali e 
con le modalità di cui all’art. 2, comma 3, dell’ordinanza 
medesima; 

 Vista la nota n. 502/SEGR del 6 luglio 2009, con la 
quale la regione Abruzzo ha chiesto al Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali un’integrazione 
alle risorse di cui al capoverso precedente, lettera   b)  , in 
considerazione delle problematiche occupazionali con-
nesse agli eventi sismici del 9 aprile 2009; 

 Visto il decreto interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, con il quale, in attuazione dell’accordo governati-
vo del 17 aprile 2009, sono state assegnate alla regione 
Abruzzo risorse fi nanziarie pari complessivamente ad 
€ 55 milioni, da destinarsi secondo la ripartizione di cui 
al suddetto accordo governativo del 19 aprile 2009; 

 Visto l’accordo governativo del 28 luglio 2009, con 
il quale sono state attribuite alla regione Abruzzo, ad in-
tegrazione delle risorse di cui all’accordo del 17 aprile 
2009, risorse fi nanziarie pari ad € 30 milioni per gli am-
mortizzatori sociali in deroga in favore dei lavoratori su-
bordinati che svolgono la propria prestazione nei comuni 
di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 9 aprile 2009, e successive modifi -
cazioni ed integrazioni, da erogarsi con la copertura inte-
grale del sostegno al reddito a valere sui fondi nazionali e 
con le modalità di cui all’art. 2, comma 3, dell’ordinanza 
medesima; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere all’integrazione delle 
risorse fi nanziarie già assegnate con il decreto intermini-
steriale n. 46449 del 7 luglio 2009 per la concessione o 
proroga degli ammortizzatori sociali in deroga in favore 
dei lavoratori indicati al capoverso precedente; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Sono assegnate alla regione Abruzzo ulteriori risorse 

fi nanziarie pari ad € 30 milioni per gli ammortizzatori 
sociali in deroga in favore dei lavoratori subordinati che 
svolgono la propria prestazione nei comuni di cui all’art. 1 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 9 aprile 2009, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, da erogarsi con la copertura integrale del sostegno 
al reddito a valere sui fondi nazionali e con le modalità di 
cui all’art. 2, comma 3, dell’ordinanza medesima.   

  Art. 2.
     L’onere aggiuntivo, pari ad € 30 milioni, graverà sul-

lo stanziamento di cui all’art. 2, comma 36, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dai precedenti articoli 1 e 2, l’Istituto 
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nazionale della previdenza sociale e la regione Abruzzo 
sono tenuti a controllare e monitorare i fl ussi di spesa af-
ferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al 
presente provvedimento e a darne riscontro al Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali e al Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2009 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  09A14723

    DECRETO  24 novembre 2009 .

      Costituzione del comitato provinciale INPS di Cremona.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI CREMONA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639, recante «Attuazione delle deleghe conferite 
al Governo con gli articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, concernente la revisione degli ordinamenti 
pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale»; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 recante «Ristruttu-
razione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e 
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro»; 

 Visto il proprio decreto n. 11/2005 del 29 agosto 
2005, con il quale è stato costituito - per il quadriennio 
2005/2009 - il comitato provinciale INPS di Cremona, 
previsto dell’art. 34 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639; 

 Considerato che, essendo scaduto il periodo di validità 
del citato organo collegiale, si rende necessario procedere 
al suo rinnovo; 

 Esperiti gli accertamenti previsti dall’art. 35 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 639/1970, ed ac-
quisiti dalla Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura e dall’Istituto nazionale della previdenza 
sociale di Cremona i necessari dati di valutazione, atti a 
stabilire l’importanza ed il grado di sviluppo dei singoli 
settori produttivi; 

 Considerato che, ai sensi del terzo comma del sopra 
citato art. 35, i rappresentanti dei lavoratori dipendenti, 
dei datori di lavoro, nonché dei lavoratori autonomi de-
vono essere designati rispettivamente dalle confederazio-
ni sindacali dei lavoratori dipendenti, dalle associazioni 
sindacali dei datori di lavoro, nonché dalle associazioni 
sindacali dei lavoratori autonomi più rappresentative ope-
ranti nella provincia; 

 Tenuto conto degli organismi di rappresentanza dei 
datori di lavoro, dei lavoratori dipendenti e dei lavora-
tori autonomi operanti nel territorio della provincia di 
Cremona; 

 Considerato, inoltre, che per la corretta formulazione 
del giudizio sul grado di rappresentatività delle predette 
organizzazioni occorre stabilire in via preliminare, i cri-
teri di valutazione; 

 Ritenuto opportuno individuare tali criteri in quelli di 
seguito specifi cati: 

 1) consistenza numerica dei soggetti rappresentati 
dalle singole organizzazioni sindacali; 

 2) partecipazione alla formulazione e stipula dei 
contratti collettivi; 

 3) partecipazione alla risoluzione di vertenze indi-
viduali, plurime e collettive; 

 4) rilevazione degli insediamenti produttivi; 
 5) complessità delle strutture organizzative 

aziendali. 
 Considerato che dalle risultanze degli atti istruttori e 

delle conseguenti valutazioni comparative compiute in 
applicazione dei criteri sopra indicati, risultano maggior-
mente rappresentative nella provincia di Cremona le se-
guenti organizzazioni sindacali che, in quanto tali, sono 
state quindi interpellate: 

 per i lavoratori dipendenti: 
 Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

(C.G.I.L.); 
 Confederazione Italiana Sindacale Lavoratori 

(C.I.S.L.); 
 Unione Italiana del Lavoro (U.I.L.); 
 Unione Generale del Lavoro (U.G.L.); 
 Confederazione Italiana Dirigenti d’Azienda 

(C.I.D.A.); 
 F.A.B.I. - Sindacato Autonomo Bancari; 

 per i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi: 
 Associazione degli Industriali della Provincia di 

Cremona; 
 Libera Associazione Agricoltori Cremonesi; 
 A.B.I. Associazione Bancaria Italiana; 
 Associazione del Commercio, del Turismo e dei 

Servizi della Provincia di Cremona; 
 Associazione Artigiani della Provincia di 

Cremona; 
 Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti - 

Federazione Provinciale di Cremona; 
 Preso atto delle designazioni effettuate dalle orga-

nizzazioni sindacali e dalle amministrazioni pubbliche 
interessate; 

 Ritenuto di dover provvedere, 

 Decreta: 

 Il comitato provinciale dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale per la provincia di Cremona è com-
posto da: 

 1) sig. Scissa Gianfranco; 
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 2) sig. Bottarelli Giovanni; 
 3) sig. Bonfatti Sabbioni Roberto; 
 4) sig. Galletti Giovanni; 
 5) sig. Manara Gianfranco; 

 in rappresentanza dei lavoratori dipendenti dell’industria 
e artigianato; 

 6) sig. Foglio Luigi; 
 in rappresentanza dei lavoratori dipendenti 
dell’agricoltura; 

 7) sig. Penci Mario; 
 8) sig. Squerti Franco; 
 9) sig. Uberti Riccardo; 

 in rappresentanza dei lavoratori dipendenti del 
commercio; 

 10) sig. Carini rag. Giovanni; 
 in rappresentanza dei dirigenti d’azienda dipendenti; 

 11) sig. Mandelli Massimo; 
 in rappresentanza dei lavoratori dipendenti del credito ed 
assicurazione; 

 12) sig. Cabrini dott. Ernesto; 
 in rappresentanza dei datori di lavoro dell’industria; 

 13) sig. Vezzoni dott. Guido; 
 in rappresentanza dei datori di lavoro dell’agricoltura; 

 14) sig. Dollini rag. Luciano; 
 in rappresentanza dei datori di lavoro del credito e 
assicurazioni; 

 15) sig. Casarin Fausto; 
 in rappresentanza dei lavoratori autonomi del 
commercio; 

 16) sig. Canestraro Renato; 
 in rappresentanza dei lavoratori autonomi 
dell’artigianato; 

 17) sig.ra Trevisi Silvia; 
 in rappresentanza dei coltivatori diretti. 

 Sono componenti di diritto, in rappresentanza delle ri-
spettive amministrazioni pubbliche: 

 18) il direttore della Direzione provinciale del 
lavoro; 

 19) il direttore della Ragioneria dello Stato di 
Cremona; 

 20) il dirigente della sede provinciale INPS di 
Cremona. 

 II Comitato, composto come sopra descritto, rimarrà in cari-
ca per quattro anni a decorrere dalla data di emissione del pre-
sente decreto, come previsto dall’art. 1, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 639 del 30 aprile 1970. 

  Il dirigente della sede provinciale dell’INPS di Cre-
mona è incaricato dell’esecuzione del provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Cremona, 24 novembre 2009 

 Il direttore provinciale: CATALANO   

  09A14601

    DECRETO  24 novembre 2009 .

      Nomina di un componente effettivo nella commissione 
provinciale C.I.G. edilizia della provincia di Padova.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
DI VENEZIA 

 Visto l’art. 3 della legge n. 427/1975 che prevede l’isti-
tuzione della Commissione provinciale C.I.G. edilizia; 

 Visti i propri decreti n. 5034 del 4 aprile 2008, con il 
quale è stata costituita la Commissione provinciale C.I.G. 
edilizia della provincia di Padova, e n. 5081 dell’8 mag-
gio 2008, con il quale sono stati sostituiti i componenti 
della CGIL; 

 Preso atto delle note del 27 ottobre 2009 e del 20 no-
vembre 2009, con le quali la CGIL di Padova ha comuni-
cato la sostituzione e trasmesso le dimissioni del compo-
nente effettivo sig. Giampietro Tommasin; 

 Decreta: 

 La sig.ra Rosanna Tosato è nominata componente ef-
fettivo nella Commissione provinciale C.I.G. edilizia del-
la provincia di Padova, in rappresentanza della CGIL, in 
sostituzione del sig. Giampietro Tommasin. 

 Venezia, 24 novembre 2009 

 Il direttore regionale: ORLANDI   

  09A14655

    DECRETO  25 novembre 2009 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale per i dipendenti della società Ocean Airlines S.p.a. 
    (Decreto n. 48303).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto-legge 5 ot-
tobre 2004, n. 249, che stabilisce che «il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali può concedere, sulla base 
di specifi ci accordi in sede governativa, in caso di crisi 
occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di riduzione 
o trasformazione di attività, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al 
personale anche navigante dei vettori aerei e delle società 
da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazio-
ne o trasformazioni societarie»; 
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 Visto l’accordo in data 10 luglio 2008, intervenuto 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, alla presenza dei rappresentanti della società 
Ocean Airlines S.p.a. in liquidazione, nonché delle orga-
nizzazioni sindacali, con il quale, considerata la situazio-
ne di crisi nella quale si è trovata la predetta società, è 
stato concordato il ricorso al trattamento straordinario di 
integrazione salariale, come previsto dal citato art. 1  -bis   
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, per un periodo di 24 
mesi a decorrere dal 9 maggio 2008, in favore di un nu-
mero massimo di 97 unità, dipendenti dalla società di cui 
trattasi ed impiegati nella sede di Montichiari (Brescia); 

 Visto il decreto n. 46134 del 28 maggio 2009 con il qua-
le è stata autorizzata la concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, per il terzo semestre, dal 
9 maggio 2009 all’8 novembre 2009, in favore del perso-
nale dipendente della società Ocean Airlines S.p.a.; 

 Vista l’istanza presentata in data 29 ottobre 2009, con 
la quale la società Ocean Airlines S.p.a. in liquidazione, 
ha richiesto la concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della leg-
ge 3 dicembre 2004, n. 291, per il semestre dal 9 novem-
bre 2009 all’8 maggio 2010, in favore di 63 lavoratori 
dipendenti della sede di Montichiari (Brescia); 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione salaria-
le, per il periodo dal 9 novembre 2009 all’8 maggio 2010, 
in favore di 63 lavoratori dipendenti dalla società Ocean 
Airlines S.p.a. in liquidazione, ai sensi dell’art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modi-
fi cazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 1  -bis  , della legge 3 dicembre 2004, 

n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-leg-
ge 5 ottobre 2004, n. 249, è autorizzata la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali, in data 10 luglio 2008, in 
favore di 63 lavoratori dipendenti della società Ocean Air-
lines S.p.a. in liquidazione, unità in Montichiari (Brescia), 
per il periodo dal 9 novembre 2009 all’8 maggio 2010. 

 Matricola INPS: 1513808088 (naviganti) e 1513487733 
(non naviganti); 

 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale le eventuali 
variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale è tenuto a controllare mensilmente i 
fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle 

prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne 
riscontro al Ministro del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali e al Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2009 

   p.      Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI     

  09A14724

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 novembre 2009 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi-
nari del Tesoro a trecentosessantaquattro giorni, relativi
all’emissione del 16 novembre 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 87928 del 9 novembre 2009, che ha 
disposto per il 16 novembre 2009 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a trecentosessantaquattro giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordi-
nari del Tesoro con richieste degli operatori espresse ter-
mini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi 
prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 87928 del 9 novembre 2009 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti ed i prezzi di cui al ci-
tato articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro del 16 novembre 2009; 

 Decreta: 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 16 no-
vembre 2009, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
trecentosessantaquattro giorni è risultato pari a 0,862. Il corri-
spondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,136. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
a 0,615 ed a 1,859. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 16 novembre 2009 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  09A14804
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    DECRETO  20 novembre 2009 .

      Determinazione dei tenori in nicotina, catrame e monossi-
do di carbonio di alcune marche di sigarette.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione fi scale dei prodotti oggetto di mo-
nopolio di Stato e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca dispo-
sizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fi ammiferi; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive mo-
difi cazioni, concernente il sistema di imposizione fi scale 
sui tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184 concer-
nente l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia di la-
vorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco; 

 Visti, in particolare, gli articoli 4 e 6 del citato decreto 
legislativo n. 184/2003, che disciplinano, rispettivamen-
te, i metodi di misurazione dei tenori di nicotina, catrame 
e monossido di carbonio delle sigarette e l’etichettatura 
delle confezioni; 

 Viste le lettere del 26 ottobre 2009 con le quali la so-
cietà Philip Morris Italia Srl ha comunicato i tenori in ni-
cotina, catrame e monossido di carbonio di alcune marche 
di sigarette, già iscritte in tariffa; 

 Considerato che le analisi eseguite dal laboratorio dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato confermano 
che i tenori in nicotina, catrame e monossido di carbonio di-
chiarati dalla citata società sono in linea con le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184; 

  Decreta: 

  I tenori in nicotina, catrame e monossido di carbonio 
delle seguenti marche di sigarette sono così determinati: 

     Mg 
Nicotina 

  Mg 
Catrame 

   Mg/ 
Monossido 
di carbonio 

  BASIC KS   0,8  10,0   10,0 
 BOND STREET 

BLUE KS 
  0,6  8,0   9,0 

 BOND STREET 
RED KS 

  0,8  10,0   10,0 

 BOND STREET 
SILVER KS 

  0,4  4,0   5,0 

 DIANA ORIGI-
NAL RS 

  0,7  8,0   8,0 

 MARLBORO
MENTHOL KS 

 0,6  8,0   9,0 

   
 Le disposizioni del presente decreto si applicano a de-

correre dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2009 

  Il direttore: RISPOLI   

  09A14602

    DECRETO  27 novembre 2009 .

      Iscrizione nella tariffa di vendita di alcune marche di ta-
bacco lavorato.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione fi scale dei prodotti oggetto di mo-
nopolio di Stato e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca dispo-
sizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fi ammiferi; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive mo-
difi cazioni, concernente il sistema di imposizione fi scale 
sui tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, regolamento 
recante norme concernenti l’istituzione ed il regime dei 
depositi fi scali e la circolazione nonché le attività di ac-
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certamento e di controllo delle imposte riguardante i ta-
bacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, re-
cante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia 
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del 
tabacco; 

 Considerato che l’inserimento in tariffa dei prodot-
ti soggetti ad accisa e le sue variazioni sono disciplinati 
dalla citata legge 13 luglio 1965, n. 825 e successive mo-
difi cazioni, e sono effettuati in relazione ai prezzi richiesti 
dai fornitori, secondo le ripartizioni di cui alla tabella   A)  , 
allegata al decreto direttoriale 1° luglio 2009, alle tabelle 
B e D, allegate al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e 
successive integrazioni e alla tabella C, allegata al decreto 
direttoriale 25 ottobre 2005 e successive integrazioni; 

 Viste le istanze con le quali le Società International To-
bacco Plc, JT International Italia S.r.l., International To-

bacco Agency S.r.l., Cotragemo S.c.r.l., Diadema S.p.a. e 
Manifatture Sigaro Toscano S.p.a. hanno chiesto l’iscri-
zione nella tariffa di vendita di alcuni prodotti di tabacco 
lavorato; 

 Considerato che occorre procedere all’inserimento di 
alcune marche di tabacco lavorato, in conformità ai prezzi 
richiesti dalle citate società con le sopraindicate istanze, 
nella tariffa di vendita di cui alla tabella   A)  , allegata al 
decreto direttoriale 1° luglio 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 161 del 14 luglio 2009 e alla tabella   B)   
allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e suc-
cessive integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 1 del 2 gennaio 2002; 

 Decreta: 

 Le marche di tabacchi lavorati di seguito indicate sono 
inserite nelle seguenti tabelle di ripartizione, in relazione 
ai rispettivi prezzi di vendita richiesti dai fornitori: 

  

SIGARETTE
(TABELLA A) 

MARCA Confezione Mg/ Mg/ 
Mg/

monossido Euro/Kg Euro/
nicotina catrame di carbonio convenzionale confezione

500 SLIM BLUE astuccio da 20 pezzi 0,50 6,00 6,00 185,00 3,70
500 SLIM RED astuccio da 20 pezzi 0,60 8,00 8,00 185,00 3,70
CAMEL SILVER 100'S astuccio da 20 pezzi 0,40 4,00 4,00 200,00 4,00
S&P RED PURPLE astuccio da 20 pezzi 0,80 10,00 10,00 200,00 4,00
WINSTON SILVER 100'S astuccio da 20 pezzi 0,40 4,00 4,00 185,00 3,70

SIGARI E SIGARETTI
(TABELLA B) 

Euro/Kg Euro/ MARCA  Confezione convenzionale Confezione 
SIGARI NATURALI 
BUNDLE 3X3 CHURCHILL  da 1 pezzo          660,00           3,30  
BUNDLE 3X3 CORONA  da 1 pezzo          540,00           2,70  
BUNDLE 3X3 ROBUSTO  da 1 pezzo          600,00           3,00  
DAVIDOFF TORO MILLENNIUM BLEND da 10 pezzi       3.600,00       180,00  
PUNCH DIADEMAS EXTRA da 1 pezzo       4.100,00         20,50  
TOSCANO MODIGLIANI da 5 pezzi          280,00           7,00  
ZINO PLATINUM SCEPTER SERIES CANE  da 16 pezzi       1.800,00       144,00  
SIGARETTI ALTRI 
ALTERNATIVOS 5 CIGARILLOS da 5 pezzi          160,00           2,00  

  
 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e le relative disposizioni si applicano a 

decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 novembre 2009 

 Il direttore: RISPOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 6 Economia e fi nanze, foglio n. 82

  09A14750
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 novembre 2009 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Carotta società cooperativa edilizia a respon-
sabilità limitata», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI

  Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento datato 25 ottobre 2007 

redatto da un revisore del Ministero delle attività produtti-
ve (ora Ministero dello sviluppo economico) nei confron-
ti della società cooperativa «Carotta società cooperativa 
edilizia a responsabilità limitata», con sede in Roma; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancato adeguamento dello statuto alla vigente norma-
tiva in materia, al mancato rinnovo delle cariche sociali; 

 Considerato che il comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, nel-
la seduta del 19 dicembre 2008 ha espresso parere favo-
revole per l’adozione del provvedimento di gestione com-
missariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

 Decre  t  a:   

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-

cietà cooperativa «Carotta società cooperativa edilizia a 
responsabilità limitata», sede in Roma - codice fi scale 
n. 03986871006 - costituita in data 13 dicembre 1990.   

  Art. 2.
     Il dott. Andrea Alessandri nato a Bologna il 20 gennaio 

1969 con studio in Bologna a via Del Meloncello n. 1 è no-
minato per un periodo di dodici mesi dalla data del presente 
decreto commissario governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato Commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
avendo cura di adeguare statuto sociale alla normativa vi-
gente in materia e rinnovare le cariche sociali.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al Commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A14644

    DECRETO  9 novembre 2009 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della socie-
tà cooperativa «Solidarietà e servizi Società cooperativa a 
r.l.», in Sant’Agata di Esaro.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento datato 10 settembre 

2008 redatto da un revisore della Confederazione coope-
rative italiane nei confronti della società cooperativa «So-
lidarietà e servizi Società cooperativa a r.l.», con sede in 
Sant’Agata di Esaro (Cosenza); 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
alla mancata iscrizione all’albo delle cooperative, manca-
to pagamento del contributo di revisione dovuto; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, 
nella seduta del 18 giugno 2009 ha espresso parere favo-
revole per l’adozione del provvedimento di gestione com-
missariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della socie-
tà cooperativa «Solidarietà e servizi Società cooperativa a 
r.l.», con sede in Sant’Agata di Esaro (Cosenza) - codice 
fi scale 01522540788 costituita in data 26 agosto 1987.   
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  Art. 2.
     L’avv. Carmelo Bozzo nato a Cosenza il 7 ottobre 1971 

e residente in Rende (Cosenza) a via Po n. 8 è nominato 
per un periodo di dodici mesi dalla data del presente decre-
to commissario governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
avendo cura di effettuare l’iscrizione all’albo delle coope-
rative e il pagamento del contributo di revisione dovuto.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nela   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A14646

    DECRETO  9 novembre 2009 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Ser.Mont. Società Cooperativa siglabile in Ser 
Mont Soc. Coop.», in Vercelli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento datato 16 luglio 2008 

redatto da un revisore del Ministero dello sviluppo econo-
mico nei confronti della società cooperativa «Ser. Mont. 
Società Cooperativa siglabile in Ser Mont Soc. Coop.», 
con sede in Vercelli; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancata vidimazione del libro assemblee dei soci, al 
mancato versamento dei contributi di revisione dovuti e 
del 3% sugli utili conseguiti nell’esercizio 2005, mancata 
delibera in ordine alle perdite di bilancio 2006, violazione 
dell’art. 15 dello statuto sociale; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, 
nella seduta del 18 giugno 2009 ha espresso parere favo-
revole per l’adozione del provvedimento di gestione com-
missariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’Ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-

cietà cooperativa «Ser.Mont. Società Cooperativa sigla-
bile in Ser Mont Soc. Coop.» con sede in Vercelli - codice 
fi scale 01960300026 costituita in data 24 giugno 1999.   

  Art. 2.
     Il dott. Francesco Antonio Ferrucci nato a Mesagne 

(Brindisi) l’11 febbraio 1948 con studio in Roma a via 
Ezio n. 34 è nominato per un periodo di dodici mesi dalla 
data del presente decreto commissario governativo della 
suddetta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti i po-

teri del Consiglio di amministrazione; lo stesso commissa-
rio dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente avendo 
cura di procedere al ripianamento delle perdite di bilancio, 
al versamento del contributo di revisione dovuto e del 3% 
degli utili di bilancio 2005, nonché ad una ricognizione della 
compagine in ordine ai requisiti soggettivi posseduti dai soci 
e dagli amministratori e alle delibere conseguenziali.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A14647

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  13 novembre 2009 .

      Riparto delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno al-
l’accesso alle abitazioni in locazione, relative all’annualità 2009.    

      IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto l’art. 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, che de-
stina i contributi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , al fi nanzia-
mento di un programma costruttivo di alloggi per lavoratori; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431, concernente 
la disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili 
adibiti ad uso abitativo che, all’art. 11, istituisce, presso 
il Ministero dei lavori pubblici (ora Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti) il Fondo nazionale per il sostegno 
all’accesso delle abitazioni in locazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 7 giugno 1999, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 167 del 
19 luglio 1999, con il quale sono stati fi ssati, ai sensi del-
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l’art. 11, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, i 
requisiti minimi dei conduttori per benefi ciare dei contri-
buti integrativi a valere sulle risorse assegnate al Fondo 
nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in loca-
zione nonché i criteri per la determinazione degli stessi; 

 Visto il comma 5 dell’art. 11 della citata legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, come sostituito dall’art. 7, comma 1, del 
decreto-legge 13 settembre 2004, n. 240, convertito dalla 
legge 12 novembre 2004, n. 269, che stabilisce, tra l’altro, 
che a decorrere dal 2005 la ripartizione delle risorse asse-
gnate al Fondo è effettuata dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti previa intesa in sede di conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano sulla base dei criteri fi ssati con apposito 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti previa 
medesima intesa ed in rapporto alla quota di risorse messe a 
disposizione dalle singole regioni e province autonome; 

 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2005, prot. 
n. 1998/C2, registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 
2005, registro n. 9, foglio n. 142, con il quale in attuazio-
ne dell’ art. 11 della citata legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
come sostituito dall’art. 7, comma 1, del decreto-legge 
13 settembre 2004, n. 240, convertito dalla legge 12 no-
vembre 2004, n. 269, sono stati fi ssati, previa intesa in sede 
di conferenza Stato-regioni del 14 luglio 2005, i criteri per 
la ripartizione delle risorse assegnate al Fondo nazionale di 
sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui al 
comma 1 dell’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 203 (legge fi nan-
ziaria 2009) che attribuisce al citato Fondo per l’anno 
2009 la dotazione di euro 161.828.796,00; 

 Visto l’art. 2, comma 5  -ter  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, che incrementa per l’anno 
2009 la dotazione del Fondo nazionale di sostegno di 20 
milioni di euro successivamente ridotta, per intervenuta 
variazione di bilancio, ad euro 19.272.264,00; 

 Considerato pertanto che la dotazione complessiva del 
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso delle abita-
zioni in locazioni ammonta per l’annualità 2009 comples-
sivamente ad euro 181.101.060,00; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2008, prot. 
n. 10188, registrato alla Corte dei conti - Uffi cio di con-
trollo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter-
ritorio, in data 7 novembre 2008, registro 9, foglio n. 183, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - del 
1° dicembre 2008, n. 281, con il quale è stato effettuato il 
riparto delle risorse assegnate al Fondo nazionale relati-
vamente all’annualità 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 14 maggio 2009, n. 403, 
registrato alla Corte dei conti - Uffi cio di controllo atti 
Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, in 
data 8 luglio 2009, registro n. 6, foglio n. 311, con il quale 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha conferito, 
tra l’altro, al Sottosegretario di Stato, sen. Mario Manto-
vani, la delega all’esercizio delle funzioni inerenti le ma-
terie della direzione generale per le politiche abitative; 

 Vista l’intesa espressa sulla proposta di ripartizione 
effettuata dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del 29 ottobre 2009; 

 Considerato che con l’intesa di cui sopra le regioni e 
province autonome di Trento e Bolzano hanno richiesto 

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di verifi -
care successivamente gli scostamenti che si sarebbero 
riscontrati sul riparto 2009 nel caso in cui non fossero 
stati presi in considerazione i dati relativi alle risorse ag-
giuntive messe a disposizione dai comuni della regione 
Veneto con riferimento all’anno 2007 e di compensare 
tali scostamenti sull’annualità 2010; 

 Decreta: 

 1. La disponibilità del Fondo nazionale di sostegno 
per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, pari per l’annualità 
2009 ad euro 181.101.060,00 è ripartita tra le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano secondo l’allegata 
tabella che forma parte integrante del presente decreto. 

 2. Le regioni e le province autonome ripartiscono le quo-
te di propria spettanza a norma del comma 7 del predetto 
art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, come integrato 
dall’art. 1, comma 2, della legge 8 febbraio 2001, n. 21. 

 3. I comuni, sulla base delle risorse loro assegnate e nel 
rispetto dei requisiti minimi stabiliti dal decreto del Mini-
stro dei lavori pubblici del 7 giugno 1999, defi niscono la 
graduatoria tra i soggetti in possesso dei predetti requisiti. 

 4. Ai sensi di quanto indicato nell’intesa espressa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
nella seduta del 29 ottobre 2009, lo scostamento che sarà 
verifi cato nei confronti della Regione Veneto sul riparto 
di cui al comma 1, sarà compensato sul riparto del Fondo 
nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in lo-
cazione relativo all’annualità 2010. 

 5. Ai fi ni dei successivi riparti, le comunicazioni delle 
regioni e province autonome al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti - Direzione generale per le politiche 
abitative, concernenti l’entità dei fondi aggiuntivi iscritti 
nei bilanci regionali per l’annualità cui si riferisce il ripar-
to e di quelli degli enti locali riferiti all’anno precedente 
iscritti in bilancio, già indicati al comma 6 del decreto 
ministeriale 14 settembre 2005, dovranno pervenire al 
Ministero entro e non oltre il 30 marzo di ciascun anno. 
Le comunicazioni pervenute oltre tale data non saranno 
prese in considerazione ai fi ni dei riparti di che trattasi. 

 6. Ai sensi del punto 7 del decreto ministeriale 14 settem-
bre 2005, prot. n. 1998/C2, registrato alla Corte dei conti il 
10 novembre 2005, registro n. 9, foglio n. 142, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 281 del 2 dicembre 2005, le ri-
sorse statali non ripartite dalle singole regioni e province 
autonome entro un anno dall’erogazione saranno decurtate 
dalla quota di spettanza dell’anno successivo. A tal fi ne le 
regioni e province autonome comunicano al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, entro il termine di cui sopra, 
il provvedimento di riparto in favore dei comuni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2009 

 Il Sottosegretario di Stato: MANTOVANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 9, foglio n. 271
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  ALLEGATO    

  

Legge 431/98 - FONDO NAZIONALE DI SOSTEGNO 

            Ripartizione della disponibilità 2009 (euro 181.101.060,00) 

Regioni e Province 
autonome

A B 

Riparto 2009
(A+B)Riparto del 90% Riparto del 10% 

Piemonte 13.028.708,38 1.575.066,21 14.603.774,59

Valle d'Aosta 848.563,95 36.149,96 884.713,91

Lombardia 25.370.397,53 4.503.792,32 29.874.189,85

Trento 1.652.153,73 315.338,44 1.967.492,17

Bolzano 1.659.025,32 316.649,98 1.975.675,30

Veneto 10.579.082,23 1.501.024,43 12.080.106,66

Friuli-Venezia Giulia 3.280.842,44 626.198,22 3.907.040,66

Liguria 5.576.693,29 551.932,32 6.128.625,61

Emilia-Romagna 13.298.524,36 1.947.212,00 15.245.736,36

Toscana 9.757.793,35 645.206,50 10.402.999,85

Umbria 3.003.714,99 282.801,57 3.286.516,56

Marche 3.977.169,65 252.639,54 4.229.809,19

Lazio 17.177.383,99 2.306.868,39 19.484.252,38

Abruzzo 3.301.835,59 0,00 3.301.835,59

Molise 1.430.725,59 0,00 1.430.725,59

Campania 15.617.332,37 526.730,17 16.144.062,54

Puglia 10.073.129,25 1.922.608,51 11.995.737,76

Basilicata 1.951.315,07 53.780,19 2.005.095,26

Calabria 4.661.058,78 61.677,60 4.722.736,38

Sicilia 13.217.648,13 11.085,17 13.228.733,30

Sardegna 3.527.856,01 673.344,48 4.201.200,49

Totale 162.990.954,00 18.110.106,00 181.101.060,00

  09A14638
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 novembre 2009 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Cosenza.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Calabria di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale: tromba d’aria del 5 luglio 2009 nel-
la provincia di Cosenza. 

 Vista la nota del 29 ottobre 2009 con la quale il diri-
gente generale del Dipartimento agricoltura, foreste e fo-
restazione della Regione Calabria dichiara che i danni per 
i quali si propone l’attivazione degli interventi compensa-
tivi del Fondo di solidarietà nazionale sono stati prodotti 

esclusivamente dalla tromba d’aria e non da altre avver-
sità ammissibili a copertura assicurativa agevolata e che 
la spesa per gli aiuti alle imprese agricole danneggiate è a 
carico del bilancio regionale; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cala-
bria di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite; 

 Decreta: 

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sotto indi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni nei 
sotto elencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modi-
fi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Cosenza:  
 tromba d’aria del 5 luglio 2009; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2 nel ter-

ritorio dei comuni di Altomonte, Cassano allo Ionio, 
Castrovillari. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A14639

    DECRETO  27 novembre 2009 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella regione Veneto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
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ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Veneto di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale: 

 grandinate dal 4 luglio 2009 al 17 luglio 2009 nella 
provincia di Verona. 

 tromba d’aria dell’8 luglio 2009 nella provincia di 
Venezia. 

 tromba d’aria del 17 luglio 2009 nella provincia di 
Padova. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite; 

 Decreta: 

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sotto indi-
cate province per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sotto elencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82: 

 Padova: tromba d’aria del 17/07/2009; provviden-
ze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei comuni di 
Borgoricco, Cadoneghe, Campodarsego, Cinto Euganeo, 
Limena, Rubano, Vigodarzere, Villa del Conte, Villafran-
ca Padovana. 

 Venezia: tromba d’aria dell’8 luglio 2009; provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei comuni 
di Caorle, Ceggia, San Donà Di Piave, Torre Di Mosto. 

 Verona: grandinate dal 4 luglio 2009 al 17 luglio 
2009; provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio 
dei comuni di Bonavigo, Casaleone, Cerea, Gazzo Vero-
nese, Illasi, Legnago, Minerbe, Salizzole. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A14640

    DECRETO  27 novembre 2009 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella regione Piemonte.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Piemonte di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28811-12-2009

zione nei territori danneggiati delle provvidenze del Fon-
do di solidarietà nazionale: 

 trombe d’aria del 5 luglio 2009 e del 17 luglio 2009 
nella provincia di Torino. 

 tromba d’aria del 24 luglio 2009 nella provincia di 
Vercelli. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Pie-
monte di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite; 

 Decreta: 

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sotto indi-
cate province per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sotto elencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 

del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82: 

 Torino: trombe d’aria del 5 luglio 2009 e del 17 lu-
glio 2009; provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel ter-
ritorio dei comuni di Borgaro Torinese, Isolabella, Poiri-
no, Villafranca Piemonte. 

 Vercelli: tromba d’aria del 24 luglio 2009; provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei comuni 
di Balocco, Buronzo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  09A14641  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

  DELIBERAZIONE  19 novembre 2009 .

      Linee guida in tema di referti on-line.      (Deliberazione 
n. 36).     

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco 
Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vice 
presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe 
Fortunato, componenti, e del dott. Filippo Patroni Griffi , 
segretario generale; 

 Vista ladeliberazione del 25 giugno 2009, n. 21, con 
la quale l’Autorità ha avviato una procedura di consul-
tazione pubblica su un documento, adottato in pari data, 
contenente “Linee guida in tema di referti on-line” e pub-
blicato, unitamente alla medesima deliberazione, sul sito 
web dell’Autorità e sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 162 del 
15 luglio 2009; 

 Visti i commenti e le osservazioni pervenute a questa 
Autorità a seguito della consultazione pubblica per la 
quale era stato fi ssato il termine del 30 settembre 2009; 

 Tenuto conto che le osservazioni ricevute hanno riguar-
dato principalmente la necessità di prevedere un periodo 
di disponibilità del referto on-line superiore a 30 gg., non-
ché di evidenziare il diverso ambito di applicazione delle 
presenti Linee guida sia rispetto a quelle in tema di Fa-
scicolo sanitario elettronico (FSE) e di dossier sanitario, 
sia in relazione alla specifi ca disciplina in tema di validità 
legale del referto; 

 Ritenuto opportuno, alla luce delle osservazioni rice-
vute, di apportare alcune modifi che alle “Linee guida in 
tema di referti on-line” oggetto di consultazione pubblica, 
ed, in particolare, di prevedere un periodo di disponibilità 
del referto on-line di 45 gg., tenuto conto che tale mag-
giore intervallo temporale può considerarsi congruo sotto 
il profi lo delle specifi che cautele che, secondo quanto di-
sposto nelle medesime Linee guida, devono essere adot-
tate al fi ne di assicurare un idoneo livello di sicurezza dei 
dati personali in tal modo trattati; 

 Ritenuto, in base agli approfondimenti svolti e tenuto 
conto delle suddette osservazioni ricevute, di individuare 
un quadro unitario di misure e accorgimenti necessari e 
opportuni da porre a garanzia dei cittadini, in relazione ai 
trattamenti di dati che li riguardano; 

 Visto il codice in materia di protezione dei dati perso-
nali (d.lg. 30 giugno 2003, n. 196); 

 Vista la documentazione in atti; 

 Viste le osservazioni dell’Uffi cio formulate dal segre-
tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del 
Garante n. 1/2000; 

 Relatore il prof. Francesco Pizzetti; 

 Delibera: 

   a)   di adottare in via defi nitiva le “Linee guida in tema 
di referti on-line”, contenute nel documento allegato qua-
le parte integrante della presente deliberazione (Allegato 
n. 1); 
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   b)   che copia della presente deliberazione, unitamente 
ai menzionati allegati, sia trasmessa al Ministero della 
giustizia - Uffi cio pubblicazione leggi e decreti, per la sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del codice. 

 Roma, 19 novembre 2009 

  Il Presidente e relatore
PIZZETTI  

 Il segretario generale
PATRONI GRIFFI   

  

  ALLEGATO 1
     1.    Ambito di applicazione delle linee guida.  
 L’Autorità ritiene opportuno fornire alcune indicazioni in merito 

all’utilizzo dei dati personali nell’ambito di alcune iniziative sorte nel 
processo di ammodernamento della sanità pubblica e privata che ha ge-
nerato un maggiore sviluppo delle reti e una più ampia gestione infor-
matica e telematica di atti, documenti e procedure. 

 All’interno di tali iniziative è stato riscontrato essere di recente 
molto diffusa in numerose strutture sanitarie, soprattutto private, l’of-
ferta di servizi gratuiti generalmente riconducibili all’espressione “re-
ferti on-line”, consistenti nella possibilità per l’assistito di accedere al 
“referto”, inteso come la relazione scritta rilasciata dal medico sullo 
stato clinico del paziente dopo un esame clinico o strumentale, con mo-
dalità informatica. Analogamente è concessa all’assistito la possibilità 
di decidere, di volta in volta o una tantum, di ricevere telematicamente i 
predetti esiti clinici direttamente attraverso il proprio medico curante o 
il medico di medicina generale/pediatra di libera scelta (MMG/PLS). 

 Tale modalità di conoscibilità dei referti viene generalmente realiz-
zata attraverso due modalità: 

 1) la ricezione del referto presso la casella di posta elettronica 
dell’interessato; 

 2) il collegamento al sito Internet della struttura sanitaria ove 
è stato eseguito l’esame clinico, al fi ne di effettuare il download del 
referto. 

 In quest’ultimo caso, che sembra essere il più utilizzato, al pazien-
te viene generalmente fornito un nome utente ed una password all’atto 
della prenotazione o dell’effettuazione dell’esame. 

 In alcune delle iniziative esaminate è anche possibile effettuare il 
download del “reperto” (inteso come il risultato dell’esame clinico o 
strumentale effettuato, come ad es. un’immagine radiografi ca, un’eco-
grafi ca o un valore ematico) assieme al referto stilato dal medico. 

 Talvolta, il paziente viene avvisato della possibilità di visualizzare 
il referto attraverso una delle modalità sopra descritte mediante l’invio 
di uno short message service (sms) sul numero di telefono mobile for-
nito alla struttura sanitaria dallo stesso paziente all’atto dell’adesione 
al servizio. 

 Le presenti linee guida non intendono disciplinare gli aspetti rela-
tivi alla validità legale del referto, che rimane regolata dalla specifi ca 
normativa di settore, ferme restando, ovviamente, anche le disposizioni 
relative alla fi rma elettronica del documento informatico, con specifi co 
riferimento alle metodologie dell’autenticazione informatica ove appli-
cabili (d.lg. 7 marzo 2005, n. 82). 

 Allo stato delle notizie acquisite, non consta l’esistenza di una 
normativa in merito a tali modalità di consegna dei referti. Ciò stan-
te, si è osservato che nella quasi totalità delle iniziative esaminate, la 
refertazione on-line non sostituisce le normali procedure di consegna 
dei referti, che restano, in ogni caso, disponibili in formato cartaceo, ai 
sensi e per gli effetti di legge, presso la struttura sanitaria dove è stata 
erogata la prestazione. Il paziente, infatti, può generalmente ritirare i 
referti in originale   (1)   . Tali servizi, infatti, non si propongono, di rego-
la, di sostituire la refertazione cartacea, bensì di anticiparla, fornendo 
un’anteprima dei referti, attraverso la visualizzazione e la stampa dei 
documenti stessi non appena questi siano resi disponibili dalla struttura 
erogatrice della prestazione sanitaria. 

(1)  Al riguardo,   cfr.   art. 5, comma 8, legge 29 dicembre 1990, 
n. 407 e art. 4, comma 18, legge 30 dicembre 1991, n. 412. 

 Si ritiene opportuno precisare che i servizi oggetto delle presenti 
linee guida sono da considerare del tutto distinti e autonomi dal Fascico-
lo sanitario elettronico (Fse)  (2)   , consistendo quest’ultimo nell’insieme 
delle informazioni relative ai diversi eventi clinici (e, quindi, non solo 
quelle sui referti) occorsi ad un individuo durante la sua vita, messo in 
condivisione logica dai professionisti o organismi sanitari, in qualità di 
autonomi titolari del trattamento, che assistono nel tempo l’interessato, 
al fi ne di offrirgli un migliore processo di cura. 

 Con le presenti linee guida si intende individuare uno specifi co 
quadro unitario di garanzie per i cittadini nei confronti di alcuni servi-
zi, attualmente in uso, consistenti nella possibilità di ricevere via posta 
elettronica o di consultare telematicamente il referto relativo ad un sin-
golo evento sanitario (es. analisi cliniche) non appena lo stesso sia reso 
disponibile da parte dell’organismo sanitario presso il quale si è rivolto 
l’interessato. 
 2.    Fruizione facoltativa del servizio di refertazione on-line.  

 In base alle disposizioni contenute nel Codice dell’amministrazio-
ne digitale, deve essere assicurata la disponibilità, la gestione, l’acces-
so, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell’informazione 
in modalità digitale utilizzando le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione nel rispetto della disciplina rilevante in materia di tratta-
mento dei dati personali e, in particolare, delle disposizioni del Codice 
in materia di protezione dei dati personali (art. 2, d.lg. 7 marzo 2005, 
n. 82). 

 Come già anticipato, la mancanza di specifi che disposizioni nor-
mative in merito a tali modalità di consegna dei referti determina che 
tali servizi devono essere considerati facoltativi per l’interessato, ovve-
ro offerti con modalità tali da rendere possibile a quest’ultimo di potere 
comunque scegliere di ritirare il referto in formato cartaceo. All’inte-
ressato deve essere consentito, infatti, di scegliere, in piena libertà, se 
accedere o meno al servizio di refertazione on-line, garantendogli in 
ogni caso la possibilità di continuare a ritirare i referti cartacei presso la 
struttura erogatrice della prestazione. 

 La struttura sanitaria deve, anche, garantire all’interessato di deci-
dere liberamente, sulla base di una specifi ca informativa e di un apposito 
consenso in ordine al trattamento dei dati personali connessi a tale servi-
zio, di aderire o meno a tali servizi di refertazione, senza alcun pregiudi-
zio sulla possibilità di usufruire delle prestazioni mediche richieste. 

 Qualora l’interessato abbia scelto di aderire ai suddetti servizi di 
refertazione, deve essergli concesso, in relazione ai singoli esami clinici 
a cui si sottoporrà di volta in volta, di manifestare una volontà contraria, 
ovvero che i relativi referti non siano oggetto del servizio di refertazione 
on-line precedentemente scelto. 

 Anche nel caso di comunicazione del referto presso l’indirizzo 
della casella di posta elettronica fornito dall’interessato, a quest’ultimo 
deve essere concessa la possibilità di confermare l’indirizzo di posta 
elettronica in cui ricevere tale comunicazione in occasione dei succes-
sivi accertamenti clinici. Resta ferma l’operatività del sistema che verrà 
adottato ai sensi del d.P.C.M. 6 maggio 2009 in materia di rilascio e di 
uso della casella di posta elettronica certifi cata assegnata ai cittadini. 

 Per quanto riguarda la possibilità per l’interessato di acconsenti-
re alla comunicazione dei risultati diagnostici al medico curante o al 
MMG/PLS dallo stesso indicato, tale volontà deve essere manifestata 
di volta in volta. All’interessato deve, infatti, essere concesso il diritto 
di non comunicare sistematicamente al medico curante tutti i risultati 
delle indagini cliniche effettuate, lasciandogli la possibilità di scegliere, 
di volta in volta, quali referti mettere a disposizione del proprio medico. 
Tale garanzia deve intendersi operante sia nel caso più frequente in cui 
l’interessato autorizzi la comunicazione del referto presso la casella di 
posta elettronica del medico curante, sia in quello in cui autorizzi la 
struttura sanitaria a fornire le credenziali di autenticazione direttamente 
al medico, affi nché quest’ultimo effettui il download del suo referto. 

 Nel caso di utilizzazione del servizio di avviso tramite sms della 
disponibilità alla consultazione dei referti attraverso le modalità sopra 
descritte, nel messaggio inviato deve essere data solo notizia della di-
sponibilità del referto e non anche del dettaglio della tipologia di ac-
certamenti effettuati, del loro esito o delle credenziali di autenticazione 
assegnate all’interessato (  Cfr.   successivo punto 6). 

(2)  Provvedimento del Garante del 16 luglio 2009, recante “Linee 
guida in tema di Fascicolo sanitario elettronico (FSE) e di dossier sani-
tario”, pubblicato in   G.U.   n. 178 del 3 agosto 2009 e consultabile sul 
sito: www.garanteprivacy.it [doc.web n. 1634116]. 
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 3.    Informativa e consenso.  

 Per consentire all’interessato di esprimere scelte consapevoli in re-
lazione al trattamento dei propri dati personali, il titolare del trattamento 
deve previamente fornirgli un’idonea informativa sulle caratteristiche 
del servizio di refertazione on-line (artt. 13, 79 e 80 del Codice). Tale in-
formativa, che può essere resa anche unitamente a quella relativa al trat-
tamento dei dati personali per fi nalità di cura ma distinta da essa, deve 
indicare, con linguaggio semplice, tutti gli elementi richiesti dall’art. 13 
del Codice. In particolare, deve essere evidenziata la facoltatività del-
l’adesione a tali servizi, aventi la fi nalità di rendere più rapidamente 
conoscibile all’interessato il risultato dell’esame clinico effettuato. 

 L’informativa deve rendere note all’interessato anche le modalità 
attraverso le quali rivolgersi al titolare per esercitare i diritti di cui agli 
artt. 7 e ss. del Codice. 

 Al fi ne di assicurare una piena comprensione degli elementi indica-
ti nell’informativa, il titolare deve formare adeguatamente il personale 
coinvolto sugli aspetti rilevanti della disciplina sulla protezione dei dati 
personali, anche ai fi ni di un più effi cace rapporto con gli interessati. 

 Dopo aver fornito l’informativa, il titolare del trattamento deve 
acquisire un autonomo e specifi co consenso dell’interessato a trattare 
i suoi dati personali, anche sanitari, attraverso le suddette modalità di 
refertazione. 

 4.    Archivio dei referti.  

 In alcune delle iniziative di refertazione on-line in essere, è of-
ferto all’interessato anche un servizio aggiuntivo, solitamente gratuito, 
consistente nella possibilità di archiviare, presso la struttura sanitaria, 
tutti i referti effettuati nei laboratori della stessa. Il suddetto archivio è 
generalmente consultabile on-line dall’interessato, il quale può anche 
effettuare il download dei referti ivi raccolti. 

 Il titolare del trattamento che intenda offrire all’interessato tale ser-
vizio di archiviazione è tenuto a fornire allo stesso una specifi ca infor-
mativa ed ad acquisire un autonomo consenso. 

 Tali archivi, raccogliendo tutti i referti effettuati nel tempo dall’in-
teressato ed essendo realizzati presso un organismo sanitario in qualità 
di unico titolare del trattamento (es., laboratorio di analisi, clinica pri-
vata), ricadono nella defi nizione di dossier sanitario, secondo quanto 
indicato nel richiamato Provvedimento del Garante del 16 luglio 2009, 
recante “Linee guida in tema di Fascicolo sanitario elettronico (FSE) e 
di dossier sanitario”. Ciò stante, il titolare del trattamento che intenda 
offrire all’interessato la possibilità di raccogliere i referti in tali archivi 
deve tenere conto delle garanzie, anche di sicurezza, individuate nel ci-
tato provvedimento per i dossier sanitari. 

 5.    Comunicazione dei dati all’interessato.  

 Secondo quanto previsto dall’art. 84 del Codice, i dati personali 
inerenti allo stato di salute devono essere resi noti all’interessato solo 
per il tramite di un medico designato dallo stesso o dal titolare. Il secon-
do comma di tale disposizione prevede che il titolare o il responsabile 
possano autorizzare per iscritto esercenti le professioni sanitarie diversi 
dai medici, che nell’esercizio dei propri compiti intrattengono rapporti 
diretti con i pazienti e sono incaricati di trattare dati personali idonei a 
rivelare lo stato di salute, a rendere noti i medesimi dati all’interessato. 

 L’abilitazione all’accesso dei suddetti sistemi di refertazione deve, 
pertanto, essere consentita all’interessato nel rispetto delle cautele pre-
viste dalla disciplina di settore già applicabili anche per il cartaceo e 
richiamate dal Garante nel provvedimento generale del 2005   (3)   . In 
particolare, nel caso di specie, l’intermediazione può essere soddisfatta 
accompagnando la comunicazione del reperto con un giudizio scritto 
e la disponibilità del medico a fornire ulteriori indicazioni su richiesta 
dell’interessato. 

 I titolari del trattamento, nell’offrire tali servizi, devono tenere con-
to delle disposizioni di settore che prevedono, nella comunicazione dei 
referti e nella illustrazione del loro signifi cato diagnostico, una specifi ca 
attività di consulenza da parte del personale medico (ad esempio, nel 
caso di indagini cliniche volte a rivelare direttamente o indirettamen-

(3)    Cfr.   punto 4 del provvedimento del Garante del 9 novembre 
2005 “Strutture sanitarie: rispetto della dignità” consultabile sul sito 
www.garanteprivacy.it - doc. web n.1191411 

te l’infezione da HIV    (4)   ). La necessità di assicurare una consulenza 
genetica appropriata nell’effettuazione di test genetici   (5)   , anche pre-
natali, fa ritenere di potere, poi, escludere la possibilità di offrire tali 
servizi di refertazione nel caso in cui l’interessato si sottoponga a tali 
indagini cliniche. 
 6.    Misure di sicurezza e tempi di conservazione dei dati.  

 La particolare delicatezza dei dati personali trattati mediante i ser-
vizi di refertazione on-line impone l’adozione di specifi ci accorgimenti 
tecnici per assicurare idonei livelli di sicurezza ai sensi dell’art. 31 del 
Codice, ferme restando le misure minime che ciascun titolare del tratta-
mento deve comunque adottare ai sensi del Codice (artt. 33 e ss.) e, in 
particolare, laddove applicabili, quelle richieste dalla regola 24 del Di-
sciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza, allegato   B)   
al Codice, laddove per il trasferimento di dati idonei a rivelare l’identità 
genetica di un individuo viene richiesto il ricorso alla cifratura. 

 Per la consegna degli esiti dell’attività diagnostica e di analisi bio-
medica si prospettano attualmente i due diversi scenari sopra descritti 
che pongono problemi di protezione dei dati da affrontare con differenti 
approcci. 

  Scenario 1    – consultazione on-line dei referti tramite servizi Web 
accessibili da Internet. 

 Nel caso in cui il servizio che si intenda offrire consti nella possi-
bilità per l’interessato di collegarsi al sito Internet della struttura sanita-
ria che ha eseguito l’esame clinico, al fi ne di effettuare la copia locale 
(download) o la visualizzazione interattiva del referto, devono essere 
adottate delle specifi che cautele quali: 

 1. protocolli di comunicazione sicuri, basati sull’utilizzo di stan-
dard crittografi ci per la comunicazione elettronica dei dati, con la certi-
fi cazione digitale dell’identità dei sistemi che erogano il servizio in rete 
(protocolli https ssl – Secure Socket Layer); 

 2. tecniche idonee ad evitare la possibile acquisizione delle in-
formazioni contenute nel fi le elettronico nel caso di sua memorizzazio-
ne intermedia in sistemi di caching, locali o centralizzati, a seguito della 
sua consultazione on-line; 

 3. l’utilizzo di idonei sistemi di autenticazione dell’interessato 
attraverso ordinarie credenziali o, preferibilmente, tramite procedure di 
strong authentication; 

 4. disponibilità limitata nel tempo del referto on-line (massimo 
45 gg.); 

 5. possibilità da parte dell’utente di sottrarre alla visibilità in 
modalità on-line o di cancellare dal sistema di consultazione, in modo 
complessivo o selettivo, i referti che lo riguardano. 

  Scenario 2    – spedizione del referto tramite posta elettronica. 
 Qualora il titolare del trattamento intenda inviare copia del referto 

alla casella di posta elettronica dell’interessato, a seguito di sua richie-
sta, per il referto prodotto in formato digitale devono essere osservate 
le seguenti cautele: 

 1. spedizione del referto in forma di allegato a un messaggio e-
mail e non come testo compreso nella body part del messaggio; 

 2. il fi le contenente il referto dovrà essere protetto con modalità 
idonee a impedire l’illecita o fortuita acquisizione delle informazioni 
trasmesse da parte di soggetti diversi da quello cui sono destinati, che 
potranno consistere in una password per l’apertura del fi le o in una chia-
ve crittografi ca rese note agli interessati tramite canali di comunicazione 
differenti da quelli utilizzati per la spedizione dei referti (  Cfr.   regola 24 
del Disciplinare tecnico allegato   B)   al Codice). Tale cautela può non 
essere osservata qualora l’interessato ne faccia espressa e consapevole 

(4)    Cfr.   art. 5, l. 5 giugno 1990, n.135, Relazione al parlamento 
sullo stato di attuazione delle strategie attivate per fronteggiare l’in-
fezione da HIV nell’anno 2006, Ministero della salute, Dipartimento 
della prevenzione e della comunicazione, Direzione generale della pre-
venzione sanitaria e Manuale di informazioni pro-positive, a cura della 
Consulta del volontariato per i problemi dell’AIDS presso il Ministero 
della salute, in merito all’assistenza psicologica e alla consulenza spe-
cialistica alle persone che hanno effettuato il test HIV. 

(5)    Cfr.   art.12, Convenzione sui diritti dell’uomo e sulla bio-
medicina, Oviedo il 4 aprile 1997 e Autorizzazione al trattamento 
dei dati genetici del 22 febbraio 2007, pubblicata in   G.U.   n. 65 del 
19 marzo 2007, consultabile sul sito: www.garanteprivacy.it - doc. web 
n. 1389918, la cui efficacia è stata differita con provvedimento del 
19 dicembre 2008 pubblicato in   G.U.   n. 15 del 20 gennaio 2009 - doc. 
web n. 1582871 
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richiesta, in quanto l’invio del referto alla casella di posta elettronica 
indicata dall’interessato non confi gura un trasferimento di dati sanitari 
tra diversi titolari del trattamento, bensì una comunicazione di dati tra 
la struttura sanitaria e l’interessato effettuata su specifi ca richiesta di 
quest’ultimo; 

 3. convalida degli indirizzi e-mail tramite apposita procedura di 
verifi ca on-line, in modo da evitare la spedizione di documenti elettroni-
ci, pur protetti con tecniche di cifratura, verso soggetti diversi dall’uten-
te richiedente il servizio. 

 In ogni caso, per il trattamento dei dati nell’ambito dell’erogazione 
del servizio on-line agli utenti deve essere garantita la disponibilità di: 

 1. idonei sistemi di autenticazione e di autorizzazione per gli in-
caricati in funzione dei ruoli e delle esigenze di accesso e trattamento 
(ad es., in relazione alla possibilità di consultazione, modifi ca e inte-
grazione dei dati), prevedendo il ricorso alla strong authentication con 
utilizzo di caratteristiche biometriche nel caso del trattamento di dati 
idonei a rivelare l’identità genetica di un individuo; 

 2. separazione fi sica o logica dei dati idonei a rivelare lo stato 
di salute e la vita sessuale dagli altri dati personali trattati per scopi 
amministrativo-contabili. 

 Il titolare del trattamento deve, inoltre, prevedere apposite proce-
dure che rendano immediatamente non disponibili per la consultazione 
on-line o interrompano la procedura di spedizione per posta elettronica 
dei referti relativi a un interessato che abbia comunicato il furto o lo 
smarrimento delle proprie credenziali di autenticazione all’accesso al 
sistema di consultazione on-line o altre condizioni di possibile rischio 
per la riservatezza dei propri dati personali. 

 In ogni caso devono essere adottate tutte le misure di sicurezza ne-
cessarie per rispettare il divieto di diffusione dei dati sanitari prescritto 
dal Codice (artt. 22, comma 8 e 26, comma 5).   

  09A14777  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 

E DELLE POLITICHE SOCIALI
      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Pyceze»    

      Estratto decreto n. 161 del 28 ottobre 2009  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0311/001/MR. 
 Specialità medicinale per uso veterinario PYCEZE 500mg/ml so-

luzione concentrata da diluire prima della somministrazione per il trat-
tamento dei pesci. 

 Titolare A.I.C.: ditta Novartis Animal Vaccines Ltd con sede in 
Braintree, Essex, Regno Unito, rappresentata in Italia dalla ditta Novar-
tis Animal Health SpA con sede in Origgio (Varese), Largo Boccioni 1 
– codice fi scale 02384400129. 

 Produttore e responsabile rilascio lotti: offi cina Vericore Limi-
ted con sede in Kinnoull Road, Kingsway West, Dundee, DD2 3XR, 
Regno Unito, l’offi cina è responsabile anche del rilascio dei lotti di 
fabbricazione; 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
 fl acone da 1 litro, A.I.C. n.104081017; 
 fl acone da 5 litri, A.I.C. n.104081029. 

 Composizione: 1 ml contiene: 
 principio attivo: bronopol 500 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: uova di salmone atlantico e di trota iridea 

di allevamento, salmone atlantico e trota iridea. 
 Indicazioni terapeutiche: prevenzione dello sviluppo delle infezio-

ni fungine (Saprolegnia   spp)   in presenza di infezione sospetta o nota 
nelle uova di salmone atlantico e trota iridea di allevamento. 

 Prevenzione o riduzione delle infezioni fungine (Saprolegnia   spp)   
nel salmone atlantico e nella trota iridea allevati in acqua dolce. 

 Il prodotto è più effi cace se impiegato ai primi segni di infezione 
fungina. 

 Tempi di attesa: non utilizzare in uova di salmonidi destinate al 
consumo umano. 

 Carne: zero gradi-giorno. 
 Validità: 

 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 36 mesi; 
 dopo la prima apertura del condizionamento primario: 30 

giorni; 
 dopo diluizione, la soluzione va usata immediatamente e non 

conservata. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro prescrizione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia: il presente decreto ha effi cacia 
immediata.   

  09A14651

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Pan-Terrami-
cina».    

      Estratto provvedimento n. 219 del 9 novembre 2009.  

 Specialità medicinale per uso veterinario PAN-TERRAMICINA, 
soluzione iniettabile, nelle confezioni: 

 fl acone da 50 ml – A.I.C. n. 100087016; 
 fl acone da 100 ml – A.I.C. n. 100087028; 
 fl acone da 250 ml – A.I.C. n. 100087030. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale 
in Latina – via Isonzo, 71 – codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione Tipo II: aggiornamento 
dossier tecnica farmaceutica. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo II concernente l’aggiornamento del 
dossier di tecnica farmaceutica che comporta tra l’altro: 

 modifi ca delle specifi che del prodotto fi nito al rilascio e a fi ne 
validità; 

 modifi ca delle procedure di prova impiegate per il controllo del-
le specifi che; 

 inserimento della validità dopo prima apertura del condiziona-
mento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità ora autorizzata è la seguente: 
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 36 mesi; 
 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 28 giorni. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, 

per quanto concerne l’inserimento della validità dopo la prima apertura, 
deve essere effettuato entro centottanta giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A14652
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Getovax».    

      Estratto provvedimento n. 220 del 9 novembre 2009.  

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
GETOVAX, vaccino in sospensione iniettabile per bovini, equini, ovini, 
suini e conigli nelle confezioni: 

 fl acone da 20 ml – A.I.C. n. 101254023; 
 fl acone da 50 ml – A.I.C. n. 101254035; 
 fl acone da 100 ml – A.I.C. n. 101254011. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) – via Emilia n. 285 – codice fi scale 
n. 0112508372. 

 Oggetto: Variazione tipo II: sostituzione del sito di produzione, 
confezionamento primario e secondario, e rilascio lotti del prodotto 
fi nito. 

 Variazione tipo II: aggiunta nuova confezione. 
 È autorizzata la variazione tipo II della specialità medicinale per 

uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto, concer-
nente la sostituzione del sito produttivo attualmente autorizzato per la 
produzione, il confezionamento primario e secondario, il controllo ed 
il rilascio dei lotti del prodotto fi nito (IZS Umbria e Marche – Perugia) 
con lo stabilimento della ditta Fatro S.p.A. sito in Ozzano Emilia (Bolo-
gna) – via Emilia n. 285. 

 È autorizzata altresì l’aggiunta di una nuova confezione, fl acone 
da 250 ml in polipropilene. Pertanto le confezioni ora autorizzate sono 
le seguenti: 

 fl acone da 20 ml – A.I.C. n. 101254023; 
 fl acone da 50 ml – A.I.C. n. 101254035; 
 fl acone da 100 ml – A.I.C. n. 101254011; 
 fl acone da 250 ml in polipropilene – A.I.C. n. 101254047. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A14653

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Rolpon Dog»    

      Estratto provvedimento n. 210 del 2 novembre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario ROLPON DOG. 
 Flacone ml 250 shampoo antiparassitario per cani: A.I.C. 

n. 103636015; 
 Titolare A.I.C.: Società Cofarm s.r.l. con sede legale in via Mat-

teotti 12 – 18038 San Remo (Imperia) – cod. fi sc. 00761030089; 
 Oggetto del provvedimento: variazione Tipo IB, n. 7c. Sostituzio-

ne o aggiunta di un sito di produzione per parte o per tutto il processo 
produttivo del prodotto fi nito. Tutte le altre operazioni produttive ad 
eccezione del rilascio dei lotti. 

 Variazione di Tipo IA 8b2. Modifi ca delle disposizioni in materie 
accordi di rilascio dei lotti e controllo della qualità del prodotto fi nito: 

Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rilascio dei 
lotti. Incluso il controllo dei lotti. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale in oggetto, l’effettuazione 
della produzione del prodotto fi nito (produzione del bulk, confeziona-
mento e controllo) anche presso il sito produttivo della società Istituto 
Candioli & C. Profi lattico e Farmaceutico SpA-Beinasco (Torino). Lo 
stesso sito produttivo sarà responsabile anche del rilascio dei lotti del 
prodotto fi nito. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A14654

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 347 adottata in data 28 maggio 2009 dalla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza forense.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0021330/AVV-L-81 del 13 novembre 
2009, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera n. 347 adottata 
dal consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza forense in data 28 maggio 2009, con la quale si è inteso 
adeguare gli importi delle sanzioni, previste per l’anno 2010 nella misu-
ra del 3,2%, pari alla variazione percentuale media del predetto indice 
ISTAT nell’anno 2008, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del Regolamento 
per la disciplina delle sanzioni, che prevede che gli importi delle sanzio-
ni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo, debbano essere rivalutati 
annualmente sulla base della variazione media dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.   

  09A14642

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa
«Euroedil Società Cooperativa», in Gorizia    

     Con deliberazione n. 2556 del 19 novembre 2009 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Euroedil 
Società Cooperativa» con sede in Gorizia, costituita addì 5 settembre 
2005, per rogito notaio dott. Saverio Angelilli di Gorizia ed ha nominato 
commissario liquidatore la rag. Ariella Clemente, con studio in Gorizia, 
via Locchi n. 2. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  09A14656  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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